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AL SIGNOR BARONE

GIOVANNI DEGLI ALESSANDRI
DIRETTORE dell’ IMPERIAL GALLERIA 

PRESIDENTE DELl’ ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI

DI FIRENZE ec. ec.

ED AI MERITISSIMI

SIGNORI PROFESSORI COMPONENTI 

l’accademia PREDETTA.

Il giovare ai progressi delle Arti è il 
proprio, e il principale scopo di ogni 
Specie di cognizioni, le quali senza di 
questo sarebbero oggetti soltanlo di ste­
rile vanità. Una ben piccola parte di 
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questo merito appartener potrebbe alio 
studio dell’Anatomia esterna, se questa 
ad altro servir non dovesse, che a caricar 
la memoria di una quantita di nomi stra- 
nieri alia nostra volgar favella, clie non 
sono in sostanza, che vocaboli convenu- 
ti fra gli Autori Anatomici per indicare 
le parti muscolari.Ma di quanta maggio- 
re utilità ed importanza sia Favere alia 
nomenclatura dei muscoli unito la deri- 
vazione, il passaggio , la line, e F uso 
dei medesimi, lo indica bastantemente 
Favervi io, o meritissimi Signori, appe- 
na mostrato il desiderio in cui era di 
compilare un Ristretto Anatomico, che 
tali qualité riunisse, facendovene in ap­
presso vedere il mio abbozzo, che m’ in- 
coraggiste cortesemente a perfezionario, 
e produrio ai Pubblico.

Se il Vostro autorevol suffragio mi 
animo a dar compimeiito con tutta Fas-



siduità alla presente Operetta, questo 
pure mi lusingo adesso sará atto a pre­
parare a mió favore lo spirito dei letto- 
ri; quindi è, o meritissimi Signori, che 
ho creduto di non poter dispensarmi dal 
fregiarla del nome Vostro , come cosa 
che a Voi únicamente si appartiene.

Possa dunque questa mia produzione 
confluiré ai vantaggio dei Giovani stu­
diosi, non deludere 1’ espettativa del 
Pubblico, ed impetrarmi dalle ornatis­
sime Vostre Persone quel costante fa­
vore , che solo puo assicurarmi in faccia 
a degVindiscreti censori che, non osser- 
vando al fine di questa quai si sia fati- 
ca, accusar ne volessero la ristrettezza, 
e la mancanza di quelle più individue 
indagini, che proprie non mi sembraro- 
no per un Pvistretto elementare, che dee 
soltanto servire di guida per 1’ acquisto 
di più mature cognizioni.
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Gradite vi prego, o Signori, la pic- 

colezza del dono, e riconoscete in esso 
l’ingenuità dell’animo, che ve lo pre­
senta, professandomi per sempre.

J^ostro Umíliss,, ed Obbl, Servitore 
Leopoldo Üguccioni .
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PREFAZIONE DELL’AUTORE.

^^uanto sia utile 1’ Auatomia per chi si applica 

al disegno di ^gura è generalmente conosciuto :
il copiare P Anatomía su i Gessi e sul vero 

sarehbe uno studio assai malagevole ed imperfetto, 
se non si premettesse una cognizione esatta delle 
proprietà dei ?nuscoli, della loro precisa situazio- 
ne i e del loro ufficio, distinguendoli con quei 7íO‘ 
mi 5 sotto i quali dagli Anatoínici sono stati Jin 
da lungo tempo conosciuti.

Avendo iojatío delle ricerche, e degli studi peí' 
mío uso proprio come disegnatore, riconobbi qual 
vantaggio risultato sarebbe ¡ jacendo un Ristretto 
elementare su questo genere, che appianato aves- 
se tutte quelle di^coltà e tutte quelle dubbiezze , 
nelle quali pur troppo da molti s^ incorre, che di^ 
segnano il vero, e che, per jnancafiza di inizia- 
tive istruzioni cadono sovente dalle dubbiezze ne^ 
gli errori .

Cojnpilando adunque questo Ristretto elementa­
re seinpre più ne conobbi i^utilità, ed avendo ma- 
n/Jestato in abbozzo il mio lavoro a vari Arnici 
Chirurghi e principalmente Pittori ¡Jiii da essi ani­
mato a perjëzionarlo, e dare questi Elementi in lu­
ce ¡ con i quali sarebbonsi risparmiate imtnenseja- 
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tiche agl¿ SiutHosi^ ed a güisa d¿ repertorio avreb- 
be ad essi rammentato cià eke decusamente ritro- 
vasi in Atlanticke edizioni di Anatomici Autori .

^i accinsi adunque a commettere I' incisione dei 
disegni da me Jatti a due abiii soggetti, dei qua- 
ii i se V uno era assai commendabile per la diligen- 
za 5 2’ altrO lo era oltremodo per I’ intelligenza pro- 
Jonda, e per essere oramai da hmgo tempo ver- 
sato in occupazioni di questo genere . Avendo io 
primieramente ornato il Frontespizio della presen­
te operetta con una figura Anatomicas ko distri­
buito dipoi in 20. Tavole le difCerenti sezioni , eke 
a questa operetta ajjpartenevano. Jlli è altresi se7n- 
brato beji fatto il dividerla in duo Parti, nella 
prima esaminando ció eke risguarda r Osteología, 
€ nella seconda ció eke ka rapporta alla JIlolo- 
gia esteriore . Quatito alie Tavole della prima par­
te i disegni sono stati eseguiti dallo Sckeletro 
Cresco 5 onde non puo dubitarsi , eke non siano nella 
loro precisa Jorma e situazione . Quanto poi alie 
Tavole risguardanti la seconda parte,per meglio 
dimostrare con ckiarezza le parti più complicate 
doe I’ estremità , ossiano quelle sezioni, che alla te­
sta, mani, e piedi appartengono , sono queste sta­
te eseguite finite , od ombreggiate in quattro Pa- 
mi, e con Ie Contro-Tavole corrispondenti : In quel­
le dei Torsi ko dato altresi un idea del! andamen­
to delle fibre dei diversi muscoli composti di più 
Ijarti, e di quellijingolarmcnte eke ricuoprendo
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le bosíe vanno passando soV7'a di esse, lasciandoite 
travedere V andamento ; cosa che io non poteva ej- 
Jettuare coi semplice contorno : Nelle altre Tavole 
poi¡che sono di semplici contorni¡ le parti tendi­
noso derivanti dai muscoli sono espresso con po- 
chi tratti di leggierissima ombreggiatura : Ho pro­
curato ancora di non sopraccaricare le Tavole di let- 
tere indicative la descrizione dei muscoli j essendo 
assai Jacile il conoscere dalla stessa Jbrma e giaci- 
tura di un inuscolo dei lato opposto, allorquando 
esso è simile al già descritto^ nemmeno ho creduto 
bene di nuevamente indicare talvolta le ossa con 
lettere nelle Tavole dei muscoli s e tutto cià non solo 
ho Jatto per non essere inútilmente prolisso ¡ ma 
altresî per non recar corifusione.

Attaccato 5 quanto al disegno piit ai precetti 
del vero, che a quelli dellejbrme antiche, ho cre­
duto di evitare con piit Jacilità le censure di chi 
tion ha pratica di quest’ ultime, e ehe non traita la 
mirabil Arte della Pittura ; poiche sebbene sembri 
la presente operetta únicamente destinata agli stu­
denti del disegno, siano Seul tori , o Pittori, sarà 
questa di utilità somma per i Chirurghi e Jledici, 
ed altresi potrà interessare jnoltissimo i Dilettanti 
e gli Aynatori delle Belle Arti, che sulle produ- 
zioni che ad esse appartengono, e particolarmen- 
te suir Í7nitazione del vero , pronu7izia7' vogliono 
un ragionato giudizio .

Ne pretesi io già, che il possedere questo mio
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Rîsirelto Anatomico costituisca j ovvero formar pos^ 
sa ¿1 buon disegnatore, dipendendo cià da tutt^ al- 
tro, ma sostengo bensi come cosa indubitata ¿ che 
conoscendo principalmente in Anatomía laproprie- 
tà , e la direzione delle parti da disegnarsi^ con 
tale scorta j giugner si possa piú sollecitamente a 
queir esattezza ed a queir intelligenza, che in esse 
si richiede ; È altresi noto a ciascuno, che dise- 

guando il vero rivestito di pinguedine, f abusare 
delle cognizioni anatotniche è cosa viziosa, tutto 
avendo bisogno di modijícazione per avvicinarsi a 
quelle bellezze dell’ Arte, a cui molti tentano^ ed 
a ben pochi riesce di perve/iire .

Se r impresa a cui mi sono accinto quantun- 
que trattisi di puri principi era da por7ni i/í quaí- 
che pensiero¡ lo presi singolarmente per guida di 
quanto espongo al Pubblico l’ opera del celebre Al­
bino 3 consultando quindi il vero, e rimettendomi 
spesso al consiglio di periti Anatomici: Che per- 
ció soprattutto io conjido che essendo slato compla­
cente agli Amici nel pubbiicare questi Elementi 
non avendo risparmlato , ne spesa ne tempo per 
riusclrvi slano questi per incontrare un benigno 
compatimento .
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ELEMENTI

DT ANATOMIA ESTERNA

PARTE I.

Dell’ osteología.

Considerando T Osteología rapporto al corpo urna- 

no ció che è r armatura della carena rapporto al­
ia struttura di un vasceilo , poiche le ossa essen- 
do il principal fondainento della inacchina, la so- 
stengono; e principalmente la stabiliscono, ho cre- 
duto bene, che le differenti sezioni, con le qua­
li r ho dimostrata in ipesti Anatomici Elementi 
precedute fossero da delle preliminari osservazio- 
ni risguardanti il totale della medesiina per me- 
glio ritenersi a memoria dagii studiosi.

Ecco pertanto la fisiológica definizione delle 
Ossa, e delle Cartilagini.

Le Ossa sono sostanze bianche, niolto pió dure 
diqualunque altra parte del Corpo umano, com­
poste di fibre e di lamine strettaniente fra loro 
unite , che per la variata loro disposizione for- 
wano tre sostauze 5 cioe : la sos tanza compatta, 
la cellulare, 0 spugnosa, e la reticolare ; la piu 
esterna è la coinpatta, la cellulare è per lo pió 
verso 1’ estremità 3 e la reticolare è verso il ca­
nale interno delle ossa lunghe . Le dette fibre ne!
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feto sono porose e molli, e clistinguonsi aarevolmen- 
te , ma nel crescer poi délia macchina sempre 
più s’inclurano, e divengono stabili . Sono difese 
le ossa esternamente dal Periostio, che le rende 
ancora molto sensibili. Tl Periostio è una membra­
na fibrosa e cellulosa, die circonda gli ossi da 
tutte le parti, eccettuato la porzione dei denti, 
che è fuori degli alveoli, ed i posti delle altre os­
sa 5 che sono ricoperti di Cartilagini. Le Cartila­
gini sono sostanze di una bella bianchezza, ma 
più molli delle ossa, non hanno cavità, o pertugi 
riempiuti di midolla, e non sono coperte di mem­
brana alcuna che le renda sensibili, ma sono soin- 
mámente elastiche, pieghevoli, e lisce. Esse ser- 
vono talora ad aumentare 1’ estensione delle os­
sa , a ricuoprirne la loro estreraitá nelle artico- 
lazioni per agevolarne il moto, sono destinate al­
ia conformazione di alcuni organi ec. Le cartila­
gini si induriscono e si ossificano con Pandar de­
gli anni, ed è questa una delle ragioni della tor- 
pidezza dei vecchi.

Le ossa siccome formano la giusta proporzione 
e lunghezza di ciascuna parte del corpo, e no 
contribuiscono altresi alia bellezza ed alia forma, 
non stimo male a proposito di conoscerle epiló­
gate prima sotto il seguente aspetto .

Si divide principalmente lo Scheletro in tre par­
ti, cioè iiella Testa, Tronco, ed Estremitá .

La configurazione naturale dclla Testa dee csser
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rotonda un poco oblunga 5 spianata dai lati con 
eminenza» e produzione in avanti ed iodietro . 
Tutte le altre configurazioni, per esempió le to- 
tahnente rotonde 5 le hislunglie, e quelle che non 
hanno le dette produzioni sono contro la bella 
natura.

Ï1 Tronco è diviso in tre parti, cioè la Colonna 
vertebrale, il Torace, e FOsso Innominato.

La Colonna vertebrale comprende tutte le Ver­
tebre, F Osso Sacro, e il Coccige ; è composta di 
inolti ossi 5 e non di un solo per facilitare il moto. 
Osservando la sua conHgurazione si dee avverti- 
re 5 che essa si incurva in dentro verso le sue estre- 
mità, cioè verso il Collo, ed il Coccige ; aile ver­
tebre del dorso ella si inarca in fuori, alie ver­
tebre dei lombi essa s’incurva in dentro, ed all" 
Osso sacro torna di nuovo ad inarcarsi in fuori . 
Galeno divide la Colonna vertebrale in 4- parti 
cioè del Collo , Dorso, Lombi, ed Osso Sacro .

La seconda parte del Tronco chiamasi Torace , 
il di cui termine in alto sono le Clavicole, ed a 
basso la Cartilagine mucronata , e le Costóle spu­
rie , alfcrimenti dette false , o illegittime . Sono le 
Clavicole di forma ineguale ed inarcate. Cia- 
scuna delle due Clavicole ha la sua articolazione 
in avanti con 1’ osso Sterno, e dietro con le Sea- 
pole ; diconsi Clavicole, poiche servono quasi di 
chiave al Torace. Le Costóle sono dodici per 
ciascun lato, e partono dalle vertebre ; sette so-
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no dette le vere, osáia verfcebro-sternali j e si ar- 
ticolano con lo Sterno per mezzo di un processo 
cartilagineo ; le altre cinque poi dette false, o 
vertebrali, tre si uniscono col loro processo di 
cartilagine a quelle della settirna Gestóla , e le 
ultime due restaño isolate. Al Torace alcuni ag- 
giungono la Scapola, poiche cuopre , e difende il 
Torace, e forma pure 1’ articolazione con le Cla- 
vicole . Seno da notarsi nella Scapola moite cose 
per r intelligenza dei muscoli, cioe 1’ angolo su­
periore, ed inferiere della medesima , la cavitá 
ossia la parte interna di essa, la parte esterna, 
la spina col di lei processo, la cervice , o collo del­
la Scapola, e la cavitá Glenoide , ove si artico- 
la il capo dell ’ osso del? Omero .

La base del Tronco è detta dagli Anatomici la 
Pelvi, ossia ilBacino, da inolti ancora 1’Osso In­
nominato . Ha bensi tre nomi, poicbe tre sono ve­
ramente le ossa clie la compongono, cioe Tosso 
Pube, Fosso Ileo, el’osso Ischio. Vesalio la cbia- 
ma il grand’ osso .

Le rimanenti parti dello Sclieletro sono dette 
estremità; e queste sono pure divise in superiori 
ed inferiori. Le ossa delle braccia e mani ap- 
partengono alie superiori, quelle delle cosce gam­
be e piedi alie inferiori .

II braccio nella parte superiore non ha cbe un 
osso detto 1’ Omero , e la parte inferiore detta an­
che Fantibraccio ha due ossi, uno detto F Ulna,
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F altro U Radio . L' ülna lia due apoiisi , ovve- 
ro condili 3 in mezzo dei quali, cioè fra Funo, e 
F altro in modo di una rotella formas! F artico- 
lazione del gomito. 11 Radio differisce dalFUlna 
nell’ essere più grosso nella parte inferiore , mentre 
F Ulna è in essa parte più sottiie , e viceversa più 
grosso nella superiore . Il moto appartenante ail’ 
Ulna è la flessione , e F estensione ; il moto del 
Radio è di volger la mano.

L’osso della coscia propriamente detto il Fe­
more è Fosso più lungo di tutta la macchina; 
esso è inarcato per F avant!, e per conseguenza 
curvo di dietro per la comodità d! assidersi, e per 
camminare stabilmente. Il capo superiore di quest’ 
osso non stà in retta linea col rimanente , anzi 
esso si curva col suo collo dalla parto del Baci- 
no, entrando nell’accettabolo, ovvero cavita Co- 
tiloide j clie è formata dalle tre ossa Ileo , Ischio, 
e Pube. II Femore ha nella sua parte superiore 
due apofisi, dette trocánter!, una il maggiore , 
F altra il minore. L’ estremita, ossia il capo infe­
riore di quest’ osso è moito grosso , e quasi diviso 
in altr! due capi detti condili, uno esterno l’al­
tro interno -

Gli ossi della gamba sono due , corne nella par­
te inferiore del braccio , uno è detto la Tibia ,1’ al­
tro la Fibula. La Tibia ha nella sua estremità, 
ovvero capo inferiore due prominenze dette mal­
leoli , F uno interno, F altro esterno. Il capo in-



feriore ovveroT estremità della Fibula è più basa» 
del maUeolo esterna della Tibia, e congiungesi 
con r osso del calcagno .

Quanto poi al piede egli è bastantemente de- 
scritto nelle dimostrazioni unite alie Tavole che 
seguono-, è bensî, da osservarsi che Fosso del cal- 
cagno, allorchè il piede non posa in terra, non 
essendo articolato con la gamba si rilassa e si al- 
lontana un poco.

Quantuncjue moite altre cose mi rimanessero da 
dire s che ho tralasciato per non allontanarmi da 
((uella brevità che mi sono prescritto, erano ine­
vitabili almeno queste preliminari osservazioni , 
come altresi non è cosa da trascurarsi dallo stu 
dioso F esaminare sopra un vero Scheletro tutto 
ció che è notato nelle sezioni delle cinque Tavo­
le seguenti per intender poi più chiaramente le 
descrizioni dei muscoli e loro attacchi sulle ossa 
come a suo iuo^o ho d.
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DEGLI OSSI DELLA TESTA

Tacóla I.

A Osso della Fronte, detto altrimenti Osso Co­
ronale .

B Osso Temporale .
c Processo laterale moltiforme .
D Processo mamillare.
E Forame dell’ oreccîiio, detto anche Poro acustico, 

ossia Condotto auditorio esterno.
F Osso lugale.
G Processo Zigoniatico dell" Osso Temporale.
H Osso del Naso.
IK Osso Unguis .
L Parte del Cribriforme, ovvero dell' Osso Etmoide, 

detta Osso Piano .
Da porzione dell’ Osso della Fronte, dalf Os­
so Unguis, dalla parte cribriforme, e dalF in­
terno deir Osso Túgale vien composta 1' orbi­
ta ove è situato l’occliio.

M Mascella superiore che resta immobile.
N Parte di detta Masceila che appartiene ail’ in- 

terstizio del naso .
o Masceila inferiore che è mobile .
P Processo anteriore di detta Masceila detto anche 

Coronoideo.
Q Processo posteriore detto Cóndilo.

Nel mezzo di detta Mascella inferiore late-
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raímente c peqícndicolarmente fra i denti ca­
nini , ed il primo molare. vedesi iin piccolo 
forame, da cui esce ii ramo del nervo ma- 
scellare inferiore .NellaMascella superiore pa- 
rimente è situato altro forame ¡ dal quale 
esce il nervo masceilare superiore die è poco 
visibile in questa veduta. Superiormente poi 
al margine dçR’ Orbita , esce altro ramo di 
nervo da altro piccol forame, che non è vi­
sibile in questa veduta.

R Osso del vertice detfco altrimenti Sincipite.
s Osso detto Occipite .
T Osso Stiliforme.
u Sutura Coronale.
V Sutura Squammosa .
w Sutura Lamdiforme ovvero Lamdoidale.

Nel mezzo dell’arco descritto da questa Su­
tura lia la sua origine la Sutura Sagittale, clie 
va a terminare nel mezzo dell’ altro arco de­
scritto dalla Sutura Coronale , e per essere la 
situazione di questo tescliio in perfetto profilo 
non puo vedersi .

X Suture comuni agli ossi del naso con quelle del­
la fronte.

Y Suture comuni ai Processi degli ossi mascellari 
superiori con gU ossi del naso .

1 denti spesso variano nel loro numero, os- 
«ervandosene talora 38. ora 3o. e talvoltaSa. 
In questa veduta i primi quattro, cioe tant»
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li due superiori, quanto li due inferiori cor- 
rispondenti, che stanno sotto 1’ interstizio del 
nasoj chiamansi tomici ovvero incisivi; i due 
seguentij cioe tanto il superiore che 1’infe­
riore 5 chiamansi canini, ed il restante cioè 
i cinque superiori, ed i cinque inferiori, chia­
mansi molari ovvero mascellarijsituatiessendo 
più prossimi alia curva della mascella infe­
riore ; i primi due, sono detti piccoli molari, 
ed i tre seguenti, grandi molari.
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DEGLI OSSI DEL TRONCO VEDUTO DINANZI

Ta VOL. A II,

Della Colonna vertebrale ¡ e del Torace

DIMOSTRAZIONE I.

abodefghikl Colonna, vertebrale composta 
di venticjuattro vertebre j cioe sette per il collo j 
dodici per il dorso , e cinque per i lonibi - Hanno 
tutte queste vertebre i loro processi, da ambedue 
i lati 5 cliiainati dagli Anatomici processo obliquo 
superiore j e processo obliquo inferiore, e di piu 
anche il processo trasversale . Alcune di queste ver­
tebre non sono plenamente visibili in questo pro- 
spetto 5 meglio pero lo saranno nella seguente Ta­
vela in. Eccone nientedimeno la distinta descri- 
zione: abedefg sono le sette vertebre del col­
lo, a è la prima, b la seconda, c la terza, d la 
quarta, e la quinta , y la sesta detta Epistrofea, 
g la settima detta Atlantica . Proseguendo poi a 
contare nel modo che sopra j dalla lettera h fino 
in i sono le dodici vertebre dei dorso, vale a dire 
che ¿ indica la duodécima, ed ultima vertebra del 
dorso ; e continuando con lo stesso ordine da k fino 
in l sono le cinque vertebre dei lombi, indicata 
essendo la quinta , ed ultima daUa lettera l.

mno Osso Sacro: dai due lati del medesiino so­



no alcuni foraini, cioe quattro per parte 3 da cui 
passano alcuni nervi.

p Coccige composto talora di tre 3 talora di 
quattro ossicoli .

qr s t Osso Sterno : q Parte superiore del me- 
desimo: r Parte inferiore ovvero media: si Car- 
tila<dne mucronata, dettada taluni Cartilagine Xi- 
foide J e da altri Cartilagine Ensiforme . Tn alcuni 
sclieletri trovasi questa Cartilagine divisa in due 
punte ; prima di questa Cartilagine in altri tro­
vasi una terza parte dello Sterno da cui procede 
la medesima .

II Torace è composto di veutiquattro Costole di­
sposte dodici per ciasclieduna parte 5 e si commet- 
tono con le vertebre . L’ ordine con cui sono enu­
merate dagli Anatomici è quello che trovasi no­
tato nella presente Tavola. Le Costole sono car­
tilaginose nella loro estremita; sette per parte 
vanno a commettersi con l osso Sterno per mezzo 
di un procedimento cartilagineo, e le altre si uni- 
scoiio come segue ; 1’ ottava al processo cartilagi­
noso della settimaj la nona a quello dell ottava j 
e la decima a quello della nona, e 1’ultime due 
eioè 1’ undecima, e la duodecima hanno le loro estre- 
mità cartilaginose, ma restaño isolate, e sole da 
per se. JI procedimento cartilagineo delle costole, 
essendo spiaiiato ed inciso più chiaro delle costole 
stesscjè facile distinguerlo, onde ho risparmiato 
di sopraccaricarlo di lettere 0 cifre indicative .
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U V Clavicola : u Capo della medesima, clie rf 
commette con lo Sterno, essendovi pero frapposto 
un poco di Cartilagine : Capo di detta Ciavicola 
appartenante al processo superiore della Scapola .

tvxy z Scapola. irFaccia interna della Scapola : 
ít Cello , o seconde Albino, cervice della spina 
della Scapola aumentata da un incrostatura car­
tilaginea , ove forma 1’ Accettabolo del Capo su­
periore deir Omero, il (pale Accettabolo è altri- 
menti detto cavita Glenoide, o superficiale : y Pro­
cesso inferiore detto Coracoide : z Processo supe­
riore detto Acromion .

ae = * Capo superiore dell’ Omero coperto da leg- 
giera Cartilagine : = Prominenza ineguale mag- 
giore di detto Capo : * Prominenza ineguale mi­
nore dei medesimo . Nel seno di (jueste due pro- 
minenze passa il tendine dei capo lungo dei Bi­
cípite del braccio .

Delie ossa dei Bacina , e loro connessione con 
quelle del Femore .

DIMOSTRAZfíjNE Ii.

ABC Osso Ileo: b Cresta del medesimo. c Proini- 
nenza da cui nasce uno dei due capi dei inu- 
scolo Retto anteriore della coscia .

©EFG Osso Tscbio : DEF dcscrivono il bordo del­
la cavità Cotiloide, ossia Accettabolo dei capo



del Femore : e indica il seno per cui scorre il 
inuscolo Iliaco interno con il Psoa magno : o La 
protuberanza deWOsso Ischio.

HI Osso Pube: h Spina dei medesitnoj da cui 
nasce il muscolo Pettineo.

K Cartilagine clie è frapposta ai due Ossi dei Pu­
be, e che insieme li riunisce.

L Gran foraine ovale.
M N Capo deir osso dei Femore . n Collo di det­

te osso .
o Trocan tere maffffiore .
p Trocantere minore.

È inutile il descrivere gli ossi dei lato destro » 
su cui ho tralasciato inclusive 1’ indicazione 
con le lettere per esser simili a quelli dei 
lato descritto.
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PELLE OSSA DEL TRONCO VEDUTO DI DÏETRO

Tavola IIL

Avendo diiarainente descritto nella Tavola pre­
cedente le vertebre , non staro a replicare nuo- 
vamente le lettere sulla colonna vertebrale ve- 
duta dalla parte posteriore j poicliè recherebbero 
confusione per la piccolezza della presente figura, 
ma solo rammenterô per maggior ciiiarezza, che 
le venti([uattro vertebre della medesima sono enu­
merate dagli Anatomici, e particularmente dal ce­
lebre Albino 5 incoininciando dalle cinque dei lom- 
bi 5 la prima deile quali posa suWOsso Sacro, poi 
le dodici del dorso , e finalmente le sette del collo, 
delle quali la penúltima è detta Epistrofea, e 1’ al- 
tra cioe T ultima Atlantica. Nel mezzo delle ver­
tebre è situata la spina; la parte superiore late- 
rale di esse vertebre è detta processo obliquo su­
periore , e la parte inferiore laterale delle mede- 
sime è detta processo obliquo inferiore. Si vedono 
poi altri processi lateralmente , che sporgono più 
in fuori 3 e dicoiisi processi obliqui trasversal!, dei 
quali ifuelli che appartengono alie vertebre del 
dorso si commettono con i capi delle Gostole .

abcd Dimostrano l’Osso Sacro: qui pure ve- 
donsi ai due lati dei inedesimo quattro forami per 
ciascun lato, dai quali passano alcuni nervi. Dopo 
dei detto Osso Sacro in questa veduta si distinguo- 



no benissirao i tre ossi del Coccige che in taluni 
sono ancora quattro, che per la piccoiezza non ho 
indicati tutti con lettere, ma soltanto 1’ ultimo è 
contrassegnato dalla lettera e.

Le costole essendo tanto visibili è inutile qui il 
numerarie, solo è da osservarsi che è stile di con­
tarle incominciando a notar per la prima quella, 
che si commette col processo trasversale della duo­
decima vertebra del dorso 3 e che 1’ultima è la piú 
corta, e si articola col processo trasversale della 
prima vertebra del dorso medesimo .

J'g Parte della Ciavicola: y* indica il capo del­
la medesima che si commette con il processo su­
periore delta Scapola , essendovi pero frapposte 
alcune lamine cartilaginose , che ne facilitano l'ar- 
ticolazione. Il capo inferiore non è notato con let­
tere ¿ma vedesi che va ad unirsi con lo Sterno, co­
me già dissi nella dimostrazione della Tavola !£.

h¿ k lm no Scapola : h fossa sopra-spinosa : / fos­
sa sotto spinosa : k Spina della Scapola : ¿ Processo 
di detta spina detto Acromion : m Angolo superio­
re delia Scapola : n Angolo inferiore : o Collo del­
la Scapola, all’ estremità del quale vedesi il bor­
do che descrive la cavitá Glenoide , ossia Accetta- 
bolo del capo superiore dell’ Omero .

p Capo superiore dell’ Osso dell’ Omero ricoper- 
to da leggiera cartilagine, il quale si commette 
Bel seno della Scapola.

Tuberosita ineguale raaggiore di detto capo.
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Dimosirazione delîe Ossa del Sacino.

r s Osso Ileo : r cresta del medesimo .
Í u Osso T schio : u protuberanza dell ' Osso Ischio.
-y Bordo della cavità Cotiloidcj osaia dell’Accet- 

tabolo del capo dell’ Osso del Femore .
ir X Osso Pube.

Cartilagine che è frapposta ai due ossi del 
Pube 5 e che insieme li riunisce.

z Oran foraine ovale.
A Capo dell Osso dei Femore.
B Collo di detto Osso.
c Trocantere maff^iore.CO
B Trocantere minore.
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ÙEOLI OSSI DELLE BRACCIA E MANI

Tacóla

D¿/nostraz¿one della Fzgura 1.

A Parte della Clavicola.
B Lamine Cartilaginose 3 che sono fra 1’articola- 

zione delle Glavicole ed i processi superiori dél­
ié Scapole.

c*DEFGHi Scapola — c Fossa sopra-spinosa * Fos­
sa sotto-spinosa . d Spina della Scapola. e Pro­
cesso superiore di detta Spina, detto Acromion. 
F Cervice, ovvero Collo della Scapola. o Car­
tilagine che ricuopre la sinuosità di detta Cer­
vice . H Angolo superiore della Scapola. i An- 
golo inferiore della medesima.

j KLM NO Osso deir Omero — r Capo superiore 
deirOsso dell’Omero ricoperto di leggiera car­
tilagine, il quale si commette nel seno della Sca­
pola, che è detto anche cavità Glenoide, o su­
perficiale. K Tuberosità ineguale maggiore del 
capo superiore dell’ Omero. l Seno dal quale 
passa un’ arteria , una vena, ed un nervo. m Si­
nuosità la quale, allorchè si stende il gomito, ri- 
ceve dentro il capo superiore deU'Ulna detto 
Olecranio. n Cóndilo maggiore. o Cóndilo mi­
nore .

p <3 R 8 Osso dell’ Ulna — Q Olecranio . r Piccol
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capo ovvero estremita inferiore con la quale 
ruina s’appoggia al Badio . g Processo Stiloide .

T V VW Radio — u Capo superiore del Radio, v Si- 
nuosità che contiene i due tendini abduttori lun-
ghi dei Pollice, e quello dell’ Estensor minore . 
w Seno che contiene tendini radiali esterni.

Dimostrazione della Figura 2.
È questa una continuazione della Fig. T. ch© 
per la ristrettezza del sesto non si è potuta 
protrarre, e dimostra gli ossi della mano dalla 
parte di sopra .

X Ossi del Carpo in numero di otto, distinti per la 
loro confígurazione dagli Anatomici in Navico- 
laris Lunati, Triquetri, Subrotondi, Cuneifor­
mi, Capitati, Moltangolari maggiori, eMoltan- 
golari minori .

y Ossi dei Metacarpo in numero di quattro cioè 
del dito Indice, del Medio, dell’ Anulare, e deU’ 
Auricolare.

» Metacarpo particolare al dito Pollice .
* Ossa dells dita, dette Faiangi della mano, di­

vise in tre ordini, ma gradatamente.piùpiccole. 
Ossa del Pollice in numero di sole due, a dif- 
ferenza deile altre dita, che ne hanno tre.

È
Dimostrazicme della Figura 3. 

questa la veduta degli Ossi della mano 

.A

dalla parte di sotto.
Capo ovvero estremita inferiore dell’ Osso del 
Radio.
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B Piccol capo ovvero estreraità dell’Ulna con. la- 

quale sostiene il Radio.
c Ossi del Carpo sopra descritti.
n Ossi del Metacarpo in numero di Quattro già de- 

scritti .
E Metacarpo particolare al Pollice.
F Sesamoideo; osso piccolissimo della forma qua­

si di un Lupino 5 apposto sulf articolazione del 
dito pollice col suo Metacarpo.

Gli ossi delle dita in questa veduta non dif- 
feriscono di situazione 5 ma variano soltanto 
da quelli della Fig. 2. nella forma, come bene 
si vede . ed è inutile il tornare a descriverli.

Dimostrazzone della Figura 4«
È questa la veduta delF articolazione dei tre 
ossi principali del braccio dalla parte oppo- 
sta al gomito, ossia della plegatura interna 
del braccio .

a Cóndilo maggiore del capo inferiore ovvero dell’ 
estremita dell’ Omero .

b Cóndilo inferiore del medesimo.
c Rotula coperta di ieggiera Cartilagine, che si 

commette con F Ulna .
d Seno che riceve il processo dell’ Ulna per quel 

tempo che si piega il gomito quanto puo.
e Seno che riceve il capo superiore del Radio per 

quel tempo che è piegato il gomito quanto pud.
y Rotondità del piccol capo superiore del Ra­

dio coperta da leggiera cartilagine.
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g Piccol capo superiore delV Ulna j ed in csso 

vi è una superficie iiieguale, a cui si inserisce 
il muscolo detto Bracliiale .

Oimostrazione della Figura 5.
E questa la veduta di profilo delV articola- 
zione dei tre suddeCti ossi del goinito dalla 
parte esterna .

« Capo inferiore ovvero estreinità dell’ Osso dell* 
Omero con uno strato di les^ïiera cartilagine .

b Capo superiore del Radio.
c Olecranio.

JDimostrazione della Figura 6.
È fpesta la veduta di profilo dell’ articola- 
zione del gomito dalla parte interna.

c Capo inferiore ovvero estremita dell’ Omero co- 
perto di leggiera cartilagine, coila quale si 
commette 1’ Ulna.

b Rotula dell’ Omero coperta di leggiera carti­
lagine con la quale si commette l’Ulna.

c Cóndilo maggiore dell’ Omero .
d Olecranio.
c Capo superiore del Radio.

Protuberanza alia cui parte posTeriore termina 
il tendine del Bicípite del braccio.







BEGLI OS3I BELLE COgCE , GAMBE j E TIEDI

Tacóla

JDifnostrazione della Figura 1.

ABCDEFGHi Osso del Femorc — b Capo di detto 
Osso. G Collo del medesimo. nTrocantere mas:- 
giore . E Trocantere minore. f Eminenza ine- 
guale a cui sta attaccato un ligamento j che 
contiene 1’ articolazione della Coscia. g Cón­
dilo interno del Femore . h Cóndilo esterno del 
medesimo . i Parte dell’ Estremita, ossia del capo 
inferiore del Femore, che è le<is:ermentc incro- 
stata di cartilagine ove si commette 1’ Osso del­
la Tibia con la Kotula .

K Rotula.
L Cartilagini semilunari , che stanno fra 1’ arti­

colazione del ginocchio .
M N o Osso della Tibia. — m Capo superiore dell* Os­

so della Tibia. n Qui stanno alcune lamine car­
tilaginose, che ricuoprono sottilmente il capo su­
periore deirOsso della Tibia, o Piccola promi- 
nenza , ovvero , protuberanza, alia quale sta at­
taccato quel ligamento che procede dalla Ko­
tula, e che lega parimente la Tibia.

p Capo superiore dell’ Osso della Fibula. 
Dimostrazlone della Figura 2.

E questa una continuazione della Fig. i. che 
3
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la ristrettezza del rame non ha permesso di 
protrarre .

QRS s Osso della Tibia.—n Capo inferiore ov vero 
estremità dell’ osso medesirao. s Malleolo inter­
no di detto osso . s Malleolo esterno.

TU Osso della I’ibula. —u Capo inferiore, ovvero 
estremità del detto osso della Fibula .

V Osso dei Talione detto altrimenti Astragalo.
w Osso dei Calcagno .
X Ossi dei Tarso . Tn questa veduta per esser tan­

to di prospetto non se ne vedono che soli due, 
ma sono questi in numero di cinque, e distin- 
guonsi dagli Anatomici, in Navicolare, Cunei­
forme maggiore, e Cuneiforme minore, Cunei­
forme medio , e Cubiforme ; alcuni Anatomici 
peraltro gli numerano fino a sette , comprenden- 
dovi il Talione, ed il Calcagno.

Y Ossi dei Metatarso in numero di cinque, cioè il 
Metatarso del minimo, quelle del secondo, del 
terzo, del quarto , e quindi del pollice a cui sta 
dopo leggiera cartilagine combinato il primo os­
so di esso pollice .

z Ossa delle dita del piede dette anche Falangi in 
numero di tre per ciaschedun dito, eccettuato il 
pollice che ne ha due soltanto .

* Sesamoideo piccol osso, a guisa di un lupino, 
che sta apposto all' articolazione del pollice col 
puo Metatarso.
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Dirnósírazzone della Figura 3.

È,questa la veiiuta deli*articolazione del gi- 
nocchio dalla parte esterna .

a Rotula che sotto è ricoperta di leggiera carti­
lagine .

& Cóndilo esterno dell’ osso del Femore .
c Parte appartenente all’ articolazione ; in cui vi è 

una incrostatura di leggiera cartilagine , che li- 
cuopre sottilmente questo capo inferiore del Fe­
more .

¿ Cartilagine semilunare esterna 5 come nella di- 
njostrazione delia prima figura lio fatto os- 
servare.

Capo superiore delF osso della Tibia. cjTn- 
dica la parte che appartiene all’ articolazione 
del ginocchio ricoperta da una leggiera cartila­
gine. g Proniinenza nella quale termina il li­
gamento che procede dalla Rotula.

h Capo superiore dell’ osso della Fibula .
Dlmostrazione della Figura 4.

È questa la veduta in profilo ileil’articolazio­
ne del ginocchio dalla parte interna .

a Rotula 5. che sotto è ricoperta di leggiera car­
tilagine .

V Cóndilo interno dell’ osso del Femore .
cd Parte del capo inferiore j ovvero delf estremi- 

tà del Femore , che è leggermente incrostata <11 
cartilagine J ove formas! 1’articolazione . e cum- 
hinansi la Tibia, e la Rotula.
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e Cartilagini semilunari interne interposte all ar- 

ticolazione dei ginocchio.
f* Parte che appartiene ali’ articolazione dei gi- 

nocchio ricoperta da leggiera cartilagine -
g Proininenza nella quale termina il ligamento , 

che procede dalla Rotula.
h Capo superiore dell' osso della Fibula, che non si 

vede intieramente in (juesta sezione.
Dimostrazione della Figura

È questa la veduta dei piede in profilo dalla 
parte esterna, ossia dalla parte del dito minimo- 

A Capo inferiore ovvero estremità della Tibia.
E Malleolo interno della medesima.
c Capo inferiore ovvero estremità della Fibula.
D Osso del Talione ovvero Astragalo ; dietro di que­

sto passa il tendine del Fiessor longo del pollice.
E Osso del Calcagno ; all’ estremità di questo at- 

tacca il tendine di Achille.
F Osso■ Navicolare del Tarso.
G Osso Cubiforme del medesimo.
H Osso Cuneiforme medio dei detto Tarso.
I Osso Cuneiforme minore dello stesso .
K Osso Cuneiforme maggiore dei detto.
1 Ossi dei MeUtarso , già descritti disopra nella 

dimostrazione della Fig. 3.
M Ossi delle dita dei piede, già descritti nella di­

mostrazione della detta Fig. 3.
Dimostrazione della Figura 6.

È questa la veduta dei piede in profilo dalla



parte interna ossia dalla parte del dito pollice. 
a Capo inferiore. ossia estremita della Tibia , 
ae Malleolo interno della medesiraa.
If Porzione della Fibula.
c d Osso del Talione, o Astragalo. c Indica la par­

te posteriore 3 e precisamente quel seno da cui 
passa il tendine del F lessor lungo del pollice del 
piede. Quest’ osso è ricoperto tanto al capo in­
feriore che al superiore di leggiera cartilagine.

e Osso del Calcagno 3 sull’ estremità del quale at- 
tacca il tendine di Achille.

y Osso Cubiforme dei Tarso .
g Osso Navicolare dei medesimo.
h Osso Cuneiforme minore.
2 Osso Cuneiforme maffffiore.00
k Osso dei Metatarso dei pollice . Degli altri ossi 

poi dei Metatarso 3 come pure delle Falangi dél­
ié dita dei piede credo inutile in questa sezio- 
ne 3 ove non si vedono intieramente, ripeterne 
la dimostrazione 3 sembrandomi bastante quanto 
110 indicato nelle precedent!.
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ELEMENTI

DI ANATOMIA ESTERNA

PARTE IL

DELLA MIOLÜGIA .

(^uantunque i muscoli esattamente si trovino de- 

gcritti nelle quindici segufenti Tavole, tuttavia. mi 
si rende indispensabile T incominciare (¡uesta se- 
conda Parte con alcune principali, hencbe brevi, 
osservazioni sulla Miologia in generale.

Io credo primieraniente che sia necessario il sa­
pero la definizione fisiológica non tanto dei Mu- 
scoli, quanto ancora dei Tendini, delle Aponeuro­
si, e dei Ligamenti.

Il Muscolo è un fascio di fibre carnose , che ad- 
divengono poi verso V estremita tendinoso, di cui 
tutte quelle che giacciono nel medesimo sito sono 
parallele fra se stesse, riunite in fasciculi, suscet- 
tibili di contrazione, ed involte tutte dentro una 
loro particolare membrana. La membrana è una 
reticella, ossia un tessuto di cellulare, di cui le 
varie lamine , e fibre biancastrc, e con varia di- 
rezione, sono piú o meno fra loro vicine , © con­
densate di vasi, e di nervi . Le membrane servono 
a cuoprire , ed involgere qualche parte, e talu- 
ne sono elastiche, e di una squisita sensazioue .
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íi Tendine e un corpo longo più j o meno groa- 

so, piano s o tondo , e di un bianco perlato j e ri- 
lucente 5 composto di fibre parallele, e stretta- 
mente riunite , sprovvedute di aostanza carnosa. 
Egli è coperto di una membrana comune a tutti 
imuscoli, e forma ció che noi chiatniamo il capo , 
oVvero l’origine, la coda o il termine con cui 
fassi r attacco inferiore, come vedremo in ap­
presso nelle differenti descrizioni .

Le Aponeurosi sono esse pure una dipendenza 
dei muscoli, risguardo ai quali esse hanno molti usi. 
La naturadei tendini, e delle aponeurosi è la stes- 
sa. La varieta di «(ueste consiste soltanto nella di- 
sposizione dei varj strati di fibre, che talvolta s in­
tra Iciano fra di loro .

II Ligamento prende il suo nome dal verbo le­
gare, ed cuna sostanza solida, e blanca, serra­
ta. coinpatta, e fibrosa, pió molle di una carti­
lagine , e pin duro con tutto ció d una membrana. 
Egli è difRcilissinio a rompersi, ed a cedere tirán­
dolo . TI suo principal uso è di legare , e di ritener 
gli ossi nella loro articolazione, acciocche per av- 
ventura non si slogliino in qualche moto violento, 
e serve a conteneré talora i tendini nella loro 
precisa direzione.

I muscoli sono sparsi in tutte le parti della 
macchina animale, e producono tutti i moti che 
dalla medesiina si eseguiscono. E generalmente 
da osservarsi nei muscoli la loro conformazione
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eêfcerna, la loro struttura , ed i loro usi . La loro 
conformazione esterna, la loro grandeaza, la loro 
direzione ed i loro attacclii su orsani clie essi 
inuovono lianno fornito agli Anatomici i nomi per 
distinguerli. lo ¡10 di già detto qualche cosa della 
struttura dei inuscoli ; mi resta qui da avvertire 
clie la più parte dei muscoli sono composti di due 
parti. L’ una rossa detta carnosa, e l’altra bian- 
ca 3 tendinosa o aponeurotica. L'ultima di queste 
parti non è essenziale alia struttura dei muscoli 3 
poicliè ve ne sono taluni clie ne sono intieramen- 
te sprovvisti. Verso la meta dei muscolo è situa- 
ta per lo più la parte carnosa , in aicuni muscoli 
poi essa è più vicina ad una estreinità che all’al­
tra 5 come è pure varia in ciascun muscolo la sua 
estensione relativamente a <pielia della porzione 
tendinosa o aponeurotica.

Le estreniità dei muscoli formano generalmente 
i loro attacclii suile ossa 3 talora per mezzo di 
aponeurosi corte clie si attaccano fissaniente al 
Periostio 5 e talora con tendini fortissimi più o 
meno lunglii clie si attaccano alie ossa istesse, i 
(juali sono molto difficili a staccarsi senza una 
lunga ebollizione o macerazione . Taluni attacca­
no carnosi alia membrana clie ricuopre qualcbe 
cartilagine3 altri ai tendini di altri muscoli ec.

Quanto alia qualità delFazione dei muscoli 5 es­
sa è sempre dipendente dalV origine dei muscolo 
«tesso, dalla di lui contrazionej oper dir meglio 
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dal raccorda mento delle di lui fibre, poicliè quan­
do, egii agisce trae a se quella parte ove termina 
e che meno gli resiste . La configurazione , e la 
disposizione dei muscoli, secondo ia mobilita del­
le parti a cui essi sono attaccati, formano talvol- 
ta la varietà dell* azione ; per esempio gii Orbi- 
colari delle labbra, delle palpebre ec., essendo di 
forma rotonda e circolare servono a chiudere quel­
le parti, altri di diversa forma servono a ravvi- 
cinare una parte all’ altra ec.

Io debbo altresi aggiugnere relativamente all’ 
ufizio dei inuscoli, oltre ie dimustrnzioni delle Ta- 
voie che si vedranno in appresso, e nelle quali è 
indicato F uso dei muscoli principali ; che spesso 
il nome proprio dei muscolo bastantemente ne in­
dica Fuso; voi comprenderete per esempio; che 
Proriatore , vuol dire che volge a basso verso la 
terra ; Supinatore , che volge in alto verso il cielo ; 
Palmare¡ che si estende sulla palma della mano; 
Flessore, vuol dir che piega ; Pstensore, che ái-

Abduttore f che allontana; Adduttore . che 
avvicina ec. L qui mi conviene ancora fare osser- 
vare, che tutti quei muscoli della parte posterio­
re della coscia che pariendo superiormente dal 
Bacino vengono ad attaccarsi alia gamba , sono 
destinati alla flessione della raedesima sulla coscia, 
come gli anteriori sono destinati alla estensione 5 
con questo di piú, che quei muscoli che sono si­
tuad nella faccia interna, oltre alia fiessione, ser- 



vono anche all’ accostamento, quelli della faccia 
esterna allo scostamento . — Questa osservazione è 
applicabiie alie descrizioni deile Tav XV. e XVI,

E necessario pariinente il sapere , che i muscoli 
interni 5 allorchè agiscono, spingono e manifesta- 
no di piu gli esterni : per esempio; tutti i musco­
li della parte inferiore del hraccio non sono si inar- 
cati, e tanto visibili, quanto allonjuando la ma­
no è chiusa 5 o tiene <|aalche cosa con tutta la 
sua forza ; poiche i muscoli interni nell’ agiré con 
violenza in questa azione, spingono viepiù quelli 
che sono al difuori, e li fanno esser più visibi­
li , ii che non segue nell’ azione contraria, cioe 
quando le dita della mano sono distese . È anche 
da notarsi che i muscoli che vestono la Scapola, 
rOmero» e gli altri del tronco cangiano ancor 
'più di ({uelli delie altre parti del corpo la loro 
conhgurazione, proporzionalmente all* azione della 
macchina .

Bisogna di più aver per regola generale, che 
ogni qual volta il muscolo fa muovere un os­
so , e che è in certo modo contratto , cgli c 
altresi più corto, e più goníio, aumentandosi 
nella sua meta, ed al contrario allorche il mu­
scolo lascia andar 1’ osso che è tirato da un 
lato opposto il suo ventre si allunga, e si ristrin- 
ge . Egii è adunque da non scordarsi, che il moto 
di un muscolo segue sempre 1’ordine deile libre, 
che vanno dall’ origine all’ attacco inferiore, e che



sono come altretfcanti filamenti carnosi j i quali 
sono stabiliti dalla parte fibrosa dei sangue . Que­
ste ragioni persuaderanno della differenza ohe i 
Pittori trovano nel disegnare i muscoii dal cadave­
re, e poi riscontrarli variati, e più o meno tesi sui 
vero vivente; ne recliera stupore se i muscoii viva­
mente pronunziati nel primo momento di un’azio- 
ne di forza, si illanguidiscono, e gradatamente ap- 
poco appoco non corrispondono ali* azione stes- 
sa, se si consideri clie alia contrazione di un mu- 
scolo sta altresi in Opposizione la tensione di un 
altro, e che percio lungo tempo ambedue cosi 
continuare non possorio senza tornare al loro na­
turale stato di quiete .

Gon tufcte queste riflessioni ho creduto di render 
più cliiaro non solo quanto dimostrero in questa 
Seconda Parte, ma di allontanare ancora più fá­
cilmente quei dubbi, e quegli errori, in cui lo stu­
dioso principiante incorrer potrebbe .
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DEI MU8C0LÏ DELLA TESTA

TavOLA n. E COKTRO'Taí'OLA KIL

JL Muscolo Frontale; nasce carnoso dalV incurva- 
mento Mucronatico e si congiunge con il suo si­
mile in mezzo alia fronte, si attacca con fibre 
tendinoso all'aponeurosi e termina alie Orbico- 
lari delle palpebre; serve ad inaizare i cigli ed 
al corrugamento della fronte.

B Incurvamento Mucronatico, cioe fatto a guisa 
di punta di arme, il quale è serrato da un li­
gamento nell’ angolo dell’ occhio, che attacca 
air osso mascellare superiore. Serve ad abbassa- 
re le ciglia.

c Temporale ; muscolo che nasce tendinoso a 
processo superiore dell’ osso lugale e da quella 
prominenza ovvero angolo che è lateralmente 
suU’osso Frontale e sull’ osso del Vertice ovvero 
Sincipite , e dall’ osso temporale va a terminare 
sotto Fosso zigomatico, attaccando tendinoso al 
processo coronoideo della mascella inferiore. Ser 
ve a chiudere insieme le due mascelle .

D Aponeurosi che sta fra il muscolo Occipitale ed 

il l’rontale .
E Occipitale; superiormente vedesi la parte car­

nosa di questo muscolo, e più basso vedesi la 

parte tendinosa.
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F Attollente dell’oreccliio ; apparisce in alto ten­

dinoso , e va a terminare sotto 1’ orecchio.
© HIK L Muscolo Orbicolare delle palpebre — o Par­

te cbe sale al Gorrugatore del ciglio detta anco 
Ciliare. h i Parte che circonda il forame dell’ 
Orbita dell’ occhio . k. Parti dei principio su­
periore ed inferiore , più pingui deli’ Orbico­
lare ; la prima nasce sopra la parte principale 
dell’osso Unguis ; e dalla vicina parte dell’osso 
della mascella superiore ; ia seconda nasce dal 
processo nasale della mascella superiore . l Par­
te che chinde le palpebre .
* Ligamento delFangolo interno dell’ occhio. 

w Compressore della narice ; nasce dalla parte 
esterna della radice dell* ala dei naso j e si di- 
legua in una specie di membrana , e scende a 
sottili foscicoli sui dorso dei naso.

N o Elevatori dei labbro superiore e delle ale dei 
naso. o è quella parte , che dal lato dei naso va 
all’ ala del medesimo. n è 1’ altra parte , che va 
ad assottigliarsi verso ii labbro superiore ,

p Osso Tu «rale.
Q Osso Zigoina.
R s Muscolo Zigomatico maggiore ; nasce dal lato 

esterno dell’osso Túgale in a e termina nel De­
pressore deir angolo della bocea,in s...

Questo muscolo inalza la cominessura delle 
labbra^ e la porta in avanti ed indiefcro .

Zigomatico minore; nasce cstcruamente daU’os-



go lugale . e va a terminare sminuendosi suU’ Or- 
bicolare della bocea. Inalza il labbro superiore 
e lo porta un poco in fuori .

U Elevatore del labbro superiore ; nasce sotto 1’ Or- 
bicolare dell’ occhio; ed attacca diininuendosi so- 
pra r Orbicolare deila bocea .

V Depressore dell’ angolo della bocea > nasce dalla 
parte esteriore dei margine della mascella in­
feriore accanto al mento j e termina continovan- 
do coi Zigomatico maggiore .

w Nasale dei labbro superiore, clie nasce dal naso 
e va ad unirsi alV Orbicolare della bocea .

X 1. Parte delí Orbicolare della bocea 5 che è sui 
labbro superiore.

X 2. Parte dell’ Orbicolare della bocea die descri- 
ve il rosso margine dei labbri .

x3. Elevatore dei mento nasce dalla mascella in­
feriore, precisamente dall’alveolo laterale dei 
denti incisori e canini, e si dilegua con dei pic- 
coli fascicoli tendinosi sui mento.

y Massetere ; nasce dall’ osso lugale ; 1’ altra pic- 
cola porzione dei medesimo muscolo che vede- 
si più prossirao all’oreccliio, nasce dal processo 
zigomatico dell’osso della terapia. Serve tutto 
questo muscolo per inalzar la mascella infe­
riore ec. Termina nell’ angolo della mascella 
inferiore.

z Buccinatore ; nasce superiormente dalla mascella 
superiore , ed attaccandosi all’ inferiore serve 
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per goníiar le gote, e per tirar le lahbra verso 
le orecchie 5 e coopera alla masticazione.

4 Porzione dell’ osso della mascella inferiore .
a Muscolo anteriore dell* orecchio ; nasce con fíli 

tendinosi dalV Epicranio sopra 1’ osso Zigoma 
quasi in mezzo, e termina carnoso sotto 1* orec­
chio . Serve a portare inavanti l’orecchio .

¿ Muscolo posteriore dell’ orecchio ; nasce parte 
daU* Aponeurosi che sta verso 1* Occipitale, e 
termina dietro 1’ orecchio. II suo uso è di portar 
r orecchio indietro.

c Processo del muscolo Stiloioideo .
d Stiloioideo; nasce dal processo Stiloideo, forma 

r anello al tendine dei Biventre della mascella j 
e va ad attaccare all* osso loide .

e Biventre della mascella, nasce carnoso dal pro­
cesso Mastoide , poi si fa tendinoso, ritorna 
quindi carnoso e va a terminare nella parte in­
feriore della mascella.

f Cartilagine Tiroidea .
Processo Graniforme..

h Corno dell’ osso loide .
i Sacco della Faringe .
k Sternomastoideo j muscolo che nasce con un 

tendine suU’ osso Sterno e nel punto m uniscesi 
con il Cleidomastoideo.

l Cleidomastoideo nasce dalla Clavicola attaccan- 
dosi sopra il Capo della medesima clie è presso 
Io Sterno 9 ed arrivando pure fino a mezzo di essa.
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Nel punto m forma un sol muscolo con lo Sterno- 
mastoideo, e passando sui processo mamillare ter­
mina con fibre tendinoso dietro 1 oreccliio. Servo- 
no ambedue per fiettere, e per voigere il capo.

n Sternoioideo ; nasce dall’ osso loide , e termina 
alia faccia posteriore dello Sterno .

Ô Goracoioideo cosi nominato dal celebre Albino ? 
e da altri detto Omoplatoioideo, nasce come so- 
pra, e va a terminare vicino alf angolo supe­
riore della Scapola .

p Tiroioideo ; nasce dalla cartilagine Tiroide j e ter­
mina neir 0880 loide .

2 Sternotiroideo ; nasce come sopra , e termina 
alia parte posteriore dello Sterno .

r Scaleno anteriore ; nasce tendinoso non Iungi 
dalla cartilagine della prima costola,e termina 
con tre diramazioni nei processi delle vertebre 
del collo, seconda 5 terza. e quarta.

s Scaleno medio; nasce dalla prima costolajC ter­
mina con sette diramazioni nei processi delle 
sette vertebre del collo.

t Scaleno posteriore; nasce dalla parte esterna del 
margine superiore della seconda costóla, e ter­
mina in due diramazioni clie si attaccano al 
processo della seconda e terza vertebra dei collo.

I/. Elevatore della Scapola; nasce tendinoso suU’in­
cavo che sta sopra la spina della Scapola pres­
so 1’angolo superiore , e termina con (juattro di­
ramazioni tendinose nei processi delle vertebre

4
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del collo J cioè alia quarta, quinta, sesta , e 
settima.

V Splenio dei capo ; nasce dall’ osso Occipitale, e va 
ad attaccarsi dalla quinta vertebra del collo fino 
air undecima vertebra dei dorso.

tF Biventre della Cervice ; nasce dall’osso Occipi­
tale , e va a terminare in yarj tendini nella set- 
tima vertebra dei coUo.

X Porzione dei Cucullare, che è in principio ten­
dinoso, e nasce dall'osso Occipite. Vede te la 
descrizione di questo muscolo alia Tavola IX.

y Osso Sterno a cui attaccansi i muscoli Pettorab , 
clie parimeute attaccano alia Clavicola ec. e 
terminanopon tendini gagliardi sotto i Deltoidi.
Vedete la Tavola VfII'.

2 Pettorali suddetti, dei quali vedesi maggior di- 
mostrazione alia Tavola VÍII.

z DiiTerentr porzioni dei muscolo Deltoidc che 
attacca alia Cla vicola ed alia spina della Sca- 
pola. Vedete la dimostrazione di detto muscolo 
alie Tavole seguenti VJII. e TX.
Capo deila Clavicola che si commette con 1’ os­

so Sterno.
Essendo la presente Tavola della testa in ve- 
duta di profilo, si dee fácilmente compren­
dere che simili ai suddetti sono anco i mu-, 
scoli della parte op posta. Debbo fare altresi 
osservare 5 che nella sezione la (juale ha ser­
vito per ia Tavola presente, come pure .per
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quelle delle Tav. VIU. e Tav. X. per Tniœiio- 
re intelligenza dei muscoli del collo, come 
pure per distinguere bene 1’ attacco dei Pet- 
torali sulla Glavicola Ho fatto togliere il La­
tissimo del collo, muscolo che principia dal 
petto fra 1’ Omero e la Glavicola con tenui 
fascicoli, va sottilmente dilatandosi sui col­
lo , e termina estenuandosi verso il Depressor 
dell’ angolo della bocea.
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1)e’ MUSCOLI DEL TRONCO VEDUTO DINANZI

T A tro LA nil.
Z--

A Principio tendinoso del Muscolo Sternomastoideo, 
il quale nasce dall osso Sterno.

B Sternomastoideo.
« Cleidomastoideo .

Questi insieme riuniti formano un sol muscolo, 
il quale termina attaccando con fibre tendino- 
se sul processo Mamillare 'dietro I’oreccbio.

D Porzione del muscolo Cucullare ; che attacca dal­
la meta della Clavicola fino al processo supe­
riore della Scapola. — Vedete la Dimostrazio- 
ne più estesa di questo muscolo nelle due Ta- 
vole seguenti.

Infra ii Cucullare e il Cleidomastoideo ve- 
donsi lo Scaleno anteriore 5 il medio, ed il po­
steriore ,e quindi 1" Elevatore della Scapola e 
vedesi attraversare il muscolo Coracoioideo 
altrimenti detto Omoplatoioideo die nasce 
dair osso loide . Parimente infra gli Sterno- 
mastoidei vedonsi gli Sternoioidei, ed i Ti- 
roioidei, ma di questi muscoli die apparten- 
gono al coUo ho di già sufficientemente par- 
lato nella precedente sezione della testa .

E Deltoide 5 nasce in principio tendinoso nella par­
te incavata della Clavicola j e dal processo supe­
riore e spina della scapola; è diviso in più e 



diverse porzioni, vi sono alcune fibre nella por- 
zione di mezzo che hanno una direzione pin 
obliqua. Termina questo muscolo verso la metà 
deir osso deir Omero, e serve per l’elevazione 
di detto Omero .

r Pettorale ; nasce dalla parte superiore dell’ osso 
Sterno fino alla cartilagine della setta Costóla 
che in esso Sterno s’inserisce, e nasce pure dalla 
metà della Clavicola come è ben visibile, e con 
tendini gagliardi va a terminare sotto il Del­
toïde Quattro dita circa distante dal capo dell’ 
Omero. Serve questo muscolo ai moti del brae- 
cio 5 e spesso ancora a portario in avanti verso 
lo stomaco.

G Parte di uno dei capi dei muscolo Tricípite del 
braccio, detto lungo .
1. Indica la parte dei capo dei precitato Tri­

cípite detta 11 capo breve .
2. Nella parte superiore dei braccio destro j 

e presso Finserzione dei muscolo Pettorale 
«otto il Deltoïde qui vedes! apparire porzio- 
ne del Coracobrachiale , che in questa parte 
«i congiunge col Bicípite del braccio. II Cora­
cobrachiale nasce dal processo coracoïde della 
Scapola J e termina attaccando alia meta 
dell osso dell’Omero sullii sua parte posterio­
re ; serve a portare 11 braccio in dentro, e 
iu avanti.

H Capo breve del Bicípite del braccio-
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i Capo lungo del medesímo -

Nasce il detto muscolo Bicípite con duplica­
to principio vicino al capo dell’ Omero . 
Vedetene il seguito alia Ta vola XÏ.

j Parte del Latissimo del dorso che dopo di es- 
sersi attaccato nel suo passaggio agli angoli in­
feriori ' delle Scapole, e passato sul muscolo Te­
rete íhaggiore va a terminare tendinoso sot- 
to il capo deir Omero . — Vedetene tutto il re­
stante nella seguente Tavola IX.

KLMNO Serrato magno; lia varj principj che ve- 
dremo ancora meglio nella Tavola seguente .
s. Sua origine dalla quinta costóla , l dalla ge­
sta j M dalla settima, n dali’ ottava, o dalla nona. 
Attaccando ai diversi intercostali, termina den- 
tato 5 e serve insieme con i muscoli Obliqui ester- 
ni o siano discendenti per dilatare il petto.

F Oblitpo esterno dell* Addomine detto ancora da 
alcuni Anatomici obliquo discendente ; comincia 
con principio dentato dal Serrato magno sopra 
le costóle ed attaccandosi carnoso sopra la cre­
sta dell’osso Ileo j termina nella linea alba, ser- 
vendo quivi per comprimere il ventre 3 eper vol- 
gere il tronco su i lati.

íQ Retto dell’ Addoinine , il quale vien separato tra­
sversalmente da due linee tendinose che si riu- 
niscono nella linea alba, la quale separa ainbe- 
due. i retti ed è perpendicolare all’ osso Pu­
be ; forma tre proininenze per parte attra-
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versate di tanto iii tanto da dei filamenti sot- 
tilissimi 5 tendinosi e rari 5 nasce sotto lo Ster­
no attaccando sopra le cartilagini delle costóle
e termina ristringendosi attaccando sulF osso Pu- i 
be . I Ketti dell’ addomine servono a plegare il j 
petto sul hacino, e reciprocamente il hacino | 
sul petto.

Fra i Retti dell’ addomine e 1’ Obliquo ester- 
no sono frapposti alcuni aberramenti tendi­
nosi .uno dei quali traversa quella porzione 
del Retto che è diretta verso il Pube.

K Linea alba. È questa una linea tendinosa che 
perció ritiene il colore albugineo 5 nasce sotto 
lo Sterno precisamente attaccando alia cartila­
gine mucronata 5 e termina unendosi sulla som- 
mita con i muscoli Piramidali. Alia meta circa 
di questa linea è posto 1’ ombelico.

s Piramidale, muscolo che nasce dalla linea alba » 
e termina attaccandosi sull’ osso Pube.

T Porzione del Magno-Psoa ; nasce tendinoso dall’ 
estremitó della prima vertebra del dorso pres- 

s 80 al ligamento che sta tra essa 3 e la quinta 
vertebra dei lombij e termina nel detto tendi- [ 
ne che ha comune con F Iliaco interno.

xr Iliaco interno; nasce dal processo tras versal e 
della prima vertebra dei lombij terminando in­
ternamente sotto il trocantere minore delF osso 
del Femore j avendo un tendine comune col Ma- 
gno-Psoa.



V Pettineo; nasce dalla parte superiore dell’osso 
Pube 5 e termina tendinoso dalla metà del tro- 
cantere minore fino a due pollici più sotto.

i L’uso dei detti tre muscoli Iliaco interno, 
Magno-Psoa , e Pettineo è di elevare la coscia 
e plegarla sul bacino verso il loro lato.

‘ w Sartorio ; principia esternamente tendinoso sulla 
cresta deli’Ileo e passando sopra il Retto della 
coscia trasversalmente, termina in un tendine 
che attacca nell’interno lato dell’ osso delU Ti- 
bia presso la parte inferiore di quella protube- 
ranza su cui attacca quel tendine clie viene 
dalla Rotula . — Vedetene più chiaramente la

, continovazione espressa nella Tavola XV. Ser­
ve questo muscolo a portare una coscia sopra 
dell’ altra .

. X Tensore della vagina dei Femore ossia Fascia-
i lata ; nasce tendinoso dalla cresta dell’ osso Ileo, 
t *• ® termina in un tendine che si dilegua in quell’ 
¡ espansione aponeurotica che generalmente in- 

voige tutta la coscia.
v Gluzzio ovvero Gluteo medio; nasce questodal- 

I la cresta dell’ osso Ileo dalla parte posteriore s
• ed attacca obliquamente dalla cima fino alia 

fine del trocantere maíi’íriore .
2 Retto anteriore della coscia da molti conosciuto 

col vocabolo latino Rectus cruris; nasce in un 
tendine dalla parte interna di quella piccola 
prominenza dell’ osso Ileo che sta fra la cresta



del medesimo j e 1’ osso Tschio, e nasce altresi con 
altro tendine dal bordo superiore delFaccetta- 
bolo ossia della cavità Cotiloide . — Vedetene 
il termine in un gran tendine die attacca alia. 
Rotula nella Tavola XV.

a Porzione dei Glutei MagniVedeteli alia Ta­
vola IX.

Z» Porzione del Gracile ovvero Retto interno ; na­
sce questo muscolo in principio tendinoso dal 
margine dell’osso Pube, e finisce in tendine at- 
taccando alia Tibia sotto appunto dove pari- 
mente attacca il Sartorio. — Vedete la Tav. XV.

c Adduttore lungo dei Femore ; principia tendi­
noso presso la protuberanza esterna dell osso 
Pube, che è superiormente al gran forame ova­
le, si fa poi carnoso ed attacca nuovamente ten­
dinoso verso la meta delT osso del Femore . 
Vedete il tratto progressivo di questo muscolo 
alla suddetta Tavola XV.

d Piccolissima porzione delTerete inaggiore. —Vé­
detelo alla Tavola IX.

e Piccolissima porzione del Tricípite del braccio. 
Vedetelo nelle seguenti Tav. IX. X. XI. XII.

I muscoli deU’ altra meta del presente torso 
è inutile dimostrarli, giaccliè simili sono, e cor- 
rispondenti ai descritti.

J
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MUSCOLI DEL TRONCO VEDUTO DI DIETRO

Tavqla IX.

A Sternoniastoideo e Gleidomastoideo insicme riu* 
niti .

B Splenio del capo che qui appena si vede, ma che 
meglio dimostrasi nella seguente Tav. X.

c Cucuilare; nasce con principio tendinoso dail’Oc­
cipite e da tutti i processi deUe vertebre del 
collo fino all’ ottava vertebra del dorso. Le fibre 
carnose di questo muscolo scendono obliquamen- 
te alia Oavicola e si attaccano dalla metà fino 
all estremità della medesima verso il processo 
superiore della Scapola ; le fibre inferiori poi 
scendono fino alla metà del dorso in modo tra- 
sversale . Termina questo muscolo nelle spine 
delle Scapole con espansione tendinosa vicino ai 
capi degli Omeri e serve con il muscolo Eleva­
tore deUa Scapola per 1’ elevazione della me­
desima Scapola.

D E F G H I Latissimo dei dorso ; nasce dall’ ultime 
sei apofisi spinose dei dorso , dalle apofisi spino­
se delle vertebre dei lombi in k , formandovi 
una larga espansione tendinosa che continova 
ristringendosi verso 1’ osso Sacro in g ; nasce 
altresi dai processi oblhjui laterali delF osso pre- 
iletto 5 ed ha una qualche coesione coi Gluteo ma­
guo in H. Termina questo muscolo sotto i capi
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degli Omeri, attaccandosi nel passaggio degli 
angoli inferiori delle Scapole e piegando sopra 
il muscolo Terete maggiore . La parte inferiore 
di questo muscolo attacca altresi sul margine 
esteriore delF osso Ileo in i ed all undecima j 
decima, e nona costóla come vedremo nella Ta- 
vola seguente. Questo muscolo serve a depri­
mere gli Oraeri .

K Deltoide veduto posteriormente, In questa se- 
zione evidentemente dimostrasi la sua origine 
dal processo superiore e spina della Scapola. 
Qui pure fra le diverse porzioni che ne forma- 
no r insieme ve n* è una in mezzo, le cui fibre 
hanno una direzione più obliqua . — Vedete la 
Tavoia precedente.

L Capo breve di porzione del Tricípite del brae* 
cio ove è una larga espansione tendinosa.

M Capo lungo di porzione del medesimo. — Ve­
dete r origine ed uso di questo muscolo alia 
Tavoia XT. e XII.

N Infraspinato,posto nella parte esterna dellaSca­
pola «otto la spina ; nasce dalla base delia Sca­
pola , ed attacca terminando con un tendine so­
pra a quella protuberanza ineguale maggiore 
che è sul capo superiore deU’ Omero .

o Terete minore ; nasce dal margine della Scapola 
fin verso 1’ angolo inferiore della stessa, e va ad 
inserirsi tendinoso su la detta protuberanza ine­
guale maggiore del capo dell’ Omero un poco
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più sotto al luogo ove attacca 1’ Infraspinato .
P Terete maggiore; nasce dalia parte esteriore 

dell’angolo inferiore della Scapola e termina 
con processo tendinoso che s’inserisce su quel- 
la prominenza oblunga del capo dell’ osso dell’ 
Omero che è dopo una protuberanza ineguale 
minore.

ç Porzione dell’Obliquo esterno delF addomine che 
attaccasi carnosa sulla cresta dell’ osso Ileo .

B Gluteo medio; nasce dall’osso Ileoj e va a ter­
minare j attaccando obliquamente con un ten­
dine sul trocantere maggiore dell’ osso del Fe- 
more . Serve unitamente al Gluteo magno per 
estendere jl Femore.

s T Gluteo magno ; nasce dalla cresta posteriore 
dell’ osso Ileo in s, e dal margine esterno dell’ 
osso Sacro e del Coccige avendo unione con il 
Latissimo del dorso j come gia indicai di sopra 
alia lettera h . Va a terminare inserendosi ten­
dinoso sull’ osso del Femore sotto ii trocantere 
maggiore, e serve unitamente al Gluteo medio 
per 1’ estensione del Femore .
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MUSCOLI DEL TRONCO VEDUTO DI PÏANCO 

CON PORZIONE DEL BRACCIO VEDUTO IN PROFILO

■ DAL LATO INTERNO .

Tafola X.

ABC Cucullare che nasce dall’Occipite : b Indica 
il suo attacco verso il processo superiore deila 
Scapola : c La sua discesa o procedimento ver­
so la meta dei dorso . — Per esser questo mu- 
scolo qui veduto in scorto sembra più stretto.

D E F Deltoide ; d Suo principio dalla spina, e 
processo superiore della Scapola: e 11 ventre 
ossia la meta dei muscolo 3 formato da diverse 
porzioni, che ne determinano il volume : f In­
dica ove va ad inserirsi ristringendosi verso la 
meta dell’osso dell’ Omero .

G Parte del Bicípite del hraccio.
H Parte del Tricípite del hraccio detto 11 capo 

lungo .
J Infraspinati, che nascono dalla hase della Sca­

pola 5 e sotto la spina.
K Terete minore.
L Terete maiririore . co
MNoiaS Latissimo del dorso: La parte carnosa 

di questo muscolo è nel mezzo ove appariscono 
un poco le costole : n Indica quell’ espansione 
tendinosa che dalia parte inferiore del Cucuila- 
re continova ristringendosi verso 1* osso Sacro :



o La sua coesione col Glúteo magno .12 3 In- 
dicano il suo attacco dentato aile costole , cioè, 
1 alla nona, 2 alla décima, 3 ail’ undecima.

pQRSTuv Serrato magno: p indica la sua origi­
ne dalla terza costola, q dalla quarta, n dalla 
quintas s dalla sesta, t dalla settima, u dall’ 
ottava J V dalla nona .

w X Pettorale : x Denota la porzione di questo 
muscolo elle viene dall’ aponeurosi dell’ Obliquo 
esterno dell’ addomine .

Y Z Obliqui esterni dell’ addomine . z Aponeurosi 
che va a inserirsi sulla cresta dell’ osso Ileo.

AE Gluteo magno.
OE Gluteo medio.
4 Tensor della vagina del femore ossia Fascia-lata .
5 Sartorio.
a Retti deli’ addomine .
b Aberramenti tendiuosi che stanno fra i Retti, e 

gli Obliqui.
c Uno dei PiramidaU .

Avendo sufficieutemente pariato di tutti i sud- 
detti muscoli quanto al loro attacco ed al 
loro uso nella descrizione delle due Tavole 
precedent!, non staro a prolongare la presen­
te dimostrazione, e passeró a descrivere que­
sta porzione del braccio dalla parte interna . 

d Parte del capo lungo del Tricípite del braccio . 
« Parte del capo breve di detto Tricípite detto 

Brachiale esterno che va ad attaccare al Con-
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dilo posteriore doli' Omero presso k . 
Parte dei Bicípite del braccio .

Del detto Tricípite , e Bicípite vedete la 
descrizione alia sequente Tavola XT. ove è 
indicato 1’ uso.e Tattacco superiore ed infe­
riore dei medesimi.

Brachiale interno; che nasce alia meta deli’osso 
deir Omero, e termina tendinoso internamente 
sui capo superiore dell Ulna.

h Condilo interno ovvero posteriore deW Omero. 
t Capo superiore dell’ Ulna , detto Olecrauio .
k Pronatore Terete ovvero Pronatore superiore dei 

Radio; nasce sopra il condilo suddetto. —Vé­
detelo ancora alia seguente Tavola XT.

Z Supinator lungo, che nasce tendinoso presso (juell’ 
eminenza superiore dei Badio ove attacca il Bi­
cípite del braccio. — Vedetene 1’ attacco in­
feriore e r uso nella seguente Tav. XT.

m Radiale interno ; nasce dalla cima di detto con­
dilo posteriore dell’ Omero . — Vedetene pa- 
rimente 1’attacco inferiore e Tuso alia seguente 
Tavola XI.

n Palmare lungo j che attacca nascendo alia parte 
interna di detto condilo — Vedete pure ia se­
guente Tavola XT.

o Sublime ; nasce come sopra. — Vedete la seguente 
Tavola XT.

* Porzione di detto Sublime, clie va al dito indice. 
P Ulnare interno; nasce dalla parte interna ed

5
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esterna di dette cóndilo.— Vedete parimente 
la seguente Tavoia XT.

q Porzione del Profondo5 cosí detto, perché riman 
sotto gli altri muscoli delV antibraccio ; nasce dall 
Ulna sopra quella superficie ineguale alia quale 
attacca il Brachiale interno, forma verso la meta 
deirUlnatre tendini, dei quali uno va al dito in­
dice 5 r altro al medio, ed il terzo dividesi in due , 
che uno va all’anulare, Paltro all auricolare . 
Scorrono tutti (¡uesti tendini sul Carpo sotto il Li­
gamento interno del inedesimo , e poi quasi di­
visi in due, continovano sopra le falangi deUe di­
ta , attaccando sopra il capo superiore delle ossa 
ultime di dette falangi. Puo considerarsi questo 
inuscolo come un flessore delle ultime falangi > 
tai volta egli piega la mano suU’ antibraccio, ed in 
alcune occasioni 1’ antibraccio sulla mano. — Ve­
dete i di lui tendini nella contro-Tavola delle 
mani Fig. 2.

7- Porzione dell’ Ulnare esterno ; nasce tendinoso 
dalla parte esterna del primo cóndilo dell Ome­
ro; termina in un tendine passando lateralmen­
te sul capo inferiore delFUlna, e finalmente 
s’inserisce sulla parte posteriore del capo su­
periore dell’ osso quarto del Metacarpo . Ser­
ve questo muscolo insieme con 1’Ulnare inter­
no a flettere la mano gull’ antibraccio portán­
dola verso r Ulna .
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DÉI MUSCOLI DSL BRACCIO DALLA PARTE ANTERIORE

T ATOL A XT,

abode Bicípite del braccio. — a Capo lungo 
di detto muscolo . b Capo breve del inedesi- 
mo. c Ventre del precitato muscolo, comu- 
ne ad ambedue i detti jcapi. d Aponeurosi 
tagliata che lascia meglio vedere il Brachiale 
interno, ed il tendine di detto Bicípite, e Ten­
dine di detto Bicípite, che attacca snl principio 
dei Radio.

II Bicípite nasce con duplicato principio vi­
cino al capo deir Omero e passando sopra 
il Brachiale termina nel principio dei Radio, 
servendo coi detto Brachiale a piegare il go- 
mito ; in alcune azioni serve talvoita a por­
tare un poco in avanti tutto il braccio ec.

FGH Tricípite del braccio. — f Parte di uno 
dei capi dei medesimo Tricípite detto lun- 
gOj che nasce tendinoso dal collo della Sca- 
pola . G Parte di uno dei capi dei medesi­
mo 3 detto breve, che nasce tendinoso dalla 
parte esterna e posteriore dell’osso dell'Ome­
ro. H Parte di altro capo dei nominato Tricí­
pite 3 detto Brachiale esterno, il quale ha la 
sua origine dal margine posteriore deli’ osso dell’ 
Omero , e va altresi ad attaccare con un ten­
dine al condilo posteriore dell’ Omero stesso .
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Ii Tricípite del braccio 5 termina in un largo 
tendine comune ai detti tre capi, il quale 
forma una larga espansione , ed attacca sulV ole- 
cranio ed appoco appoco si ristringe inseren­
dos! sulla spina deli’ Ulna . II detto Tricípite 
stende 1’ antibraccio sui braccio , ed in alcune 
circostanze ii braccio sail’ antibraccio ec. — Ve- 
dete il restante di questo muscolo alia seguente 
Ta vola XTI. Figura 1.

I Brachiale interno; nasce a meta dell’osso de 11’ 
Omero sotto il Bicípite, e va a terminare ten­
dinoso internamente sui capo superiore deU’ Ulna.

K Altra porzione piu depressa di detto Brachiale 
sopra cui posa il Supinator lungo dei braccio . 
Serve questo muscolo insieme coi predetto Bicí­
pite a piegare il goraito.

1M N Supinator lungo dei Radio ; nasce esterna- 
mente vicino alia terza parte dell’ Omero, si 
cangia nel gran tendine Mj e termina poi nel 
fine dei Radio a dirittura dei pollice , passan- 
do prima in n sotto F Abduttore lungo dei pol­
lice della mano .

o Supinator breve ; nasce tendinoso presso quell’ 
eminenza superiore dei Radio j ove attacca il 
Bicioite dei braccio 5 e termina attaccandosi 
obaquamente fino quasi a metà della parte in­
terna del Badio, ed un’ altra parte di detto 
Supinator breve sta frapposta fra il Radio , e 
r Ulna.
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^ Pronator Terete, ovvero Pronator superiore del 
Radio; nasce sopra il cóndilo posteriore dell’ 
osso deU’ Omero, e va a terminare a mezzo 
il Radio.

2 Radiale esterno lungo; nasce sul margine dell’ 
Omero superiormente al cóndilo esterno del me- 
desimo, continovando sopra il detto cóndilo , 
e ‘va poi ad attaccare formando un lungo ten­
dine sul capo del Metacarpo del dito indice . 
L’uso di questo muscolo è di estender la mano, 
e plegarla un poco verso ii liraccio.

R Radiale esterno breve ; nasce dalla principal 
parte del cóndilo esterno delFOmero, e forma 
attraversando un tendine che si attacca sopra 
il capo del Metacarpo del dito medio . Serve 
all’istesso moto del Radiale esterno lungo .

s Tendine dell’ auzidetto Radiale esterno lungo .
Tu B.adiale interno; nasce dalla cima dei condilo 

posteriore delfosso dell’Omero, e si cangia in 
tendine in u, il quai tendine pr(»segue ed attac­
ca poi finalmente alla parte inferiore del Meta­
carpo del dito indice, essendo prima passato sulf 
osso moltangolare maggiore del Carpo. I? uso 
di questo muscolo è di fletter la mano snlf 
antibraccio.

V w X Palmare lungo ; nasce sulla cima della par­
te interna del cóndilo posteriore dell’osso dell’ 
Omero, cangiasi in tendine in w, poi dopo <li 
aver continuato fino in x forma un aponeurosi



leggierraente distinta in quattro ponioni, ed 
attraversata da filamenti tendinosi sulla palma 
della mano J, e termina attaccando cosi. su i li­
gamenti che sono trasversalmente fra 1’ una 5 e 
I'altro dito nell’attaccare che essi fanno col 
Metacarpo . Serve (juesto muscolo pure a ftetter 
la mano ed al corrugamento degF integumenti 
della medesima. — Vedetene piu distinta la 
fine nella Tav. XIII. e sua contro-Tav. XIV.

Y 1 2 3 4 Sublime ; nasce dalia parte interna del 
cóndilo maggiore delf Omero-» e poi verso la 
sua fine si divide visibilmente in prima in due 
porzioni tendinose, indi in altre due» forman­
do cosí quattro tendini, che vanno ai quattro diti 
delia mano, eioe 1 ai medio, 2 al terzo di­
to 5 3 air índice, e 4 al minimo. Ciascuno di 
questi tendini forma una inforcatura ail’ avvi- 
cinarsi che fa alla prima articolazione di ogni 
dito 3 e da ciascuna di esse inforcature vedesi 
scoperto comparire uno dei quattro tendini for­
mati dal Profond©, e cio distintamente vedesi 
nelle mani alla Tav. XÍIJ. e sua oontro-Tav. XTV^. 
Tl moto del Sublime è la fiessione délié prime 
ossa delle falangi verso gli ossi del Metacarpo .

Z Ulnare interno; nasce con fibre tendinose sulla 
parte inferiore, e posteriore dell’ ultimo con- 
tlilo deir Omero, e dal margine posteriore dell’ 
Olecranio verso ii fine dei tendine dei Tricípi­
te del braccio, ii fa quindi carnoso, e poi can-
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giato in tendine prosegueudo fino in * va. ad 
inserirsi suLL’ osso subrotondo del Carpo. L’ uso 
di questo muscolo è di fletter la mano sulF anti- 
braccio, e di portarla verso I’Ulna.

a Ligamento, die contiene i tendini format! dal 
Sublime.

b Palmare breve — Vedetelo più distinto alla Ta- 
vola Xni. e cliiaramente dimostrato alia con- 
tro-Tavola XIA’’.

c Abduttore del dito minirao ; nasce dalla parte 
posteriore dell’ osso subrotondo del Carpo — Ve- 
detene la continuazione alia Tavola e contro- 
Tavola suddetta .

d Parte superiore dell* Abduttor lungo dei polli­
ce , clie cangiatasi in tendine passa sotto il li­
gamento anulare , e termina attaccando alia par­
te interna dell’osso moltangolare maggiore dei 
Carpo in dirittura dei Metacarpo dei pollice in * - 

Tendine formato dalla parte inferiore deldet- 
to Abduttor lungo dei pollice, che passato esso 
pure sotto il detto ligamento anulare attacca 
alia principale ed esterna parte dei Metacarpo 
dei pollice . — Vedete nuevamente questi due 
tendini alia Figura 1. della mano Tav. XJH. e 
contro-Tav. XIV.

g Flessor lungo dei pollice ; nasce primieramente 
dal Radio su quella prominenza ov’è inserito 
il tendine dei Bicipite dei braccio; formas! per 
meta tendinoso , passa sopra il Carpo , e si



cangia in un tendine sottile , e passando parí- 
mente accanto all’osso Sesamoideo, termina at- 
taccando sulP ultimo osso dei pollice.

k Liiramento anulare, sotfco il quale passano i 
tendini Adduttori lunghi ed Estensori minori 
dei pollice.
Opponente al pollice—‘Vedete la Tavola XHÍ. 
e contro-Tavola XIV.

l Abduttor breve dei pollice ; nasce internamente 
nel mezzo del ligamento del Carpo, attacca 
con tendine sui capo dei primo osso dei pollice , 
e va estenuandosi tendinoso sui dorso dei primo 
osso dei pollice suddetto, formandovi un apo­
neurosi .

m Parte dei Fiessor breve dei poliioe, che si puo 
avere per un aitro Abduttor breve .
Coda posteriore di detto Fiessor breve — Vé­
detelo dimostrato alia Tavola XIÍL e contro-

• Tavola XIV.
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DEI MUSCOLI DEL BRACCIO DALLA PARTE POSTERIORE

ED ALTRA LATERALE ESTERNA

Tacóla XII.

Uimostrazzone della Figura 1.

A Parte del Deltoïde.
B c D E F G Tricípite del Braccio. — b Capo del inede- 

simo Tricípite detto breve . c Capo del mede- 
simo detto lungo. d Altro capo detto Brachia­
le esterno . e Tendinosa espansione comune cX 
tutti tre questi capi. f Attacco tendinoso dei 
detti tre capi del Tricipite con P Olecranio . 
G Parte tendinosa di detto Tricipite, che pro- 
segue in forma di una punta sottile. attaccando 
suUa spina dell’ Ulna .

Dell’ origine ed uso del mnscolo Tricipite ho 
di già pariato nella precedente Tav. XT.

ÎI Brachiale interno .
I Supinator lungo del Radio 5 che pochissimo ap- 

parisce in ([uesta veduta.
J L M Radiale esterno lungo; nasce in j dal cón­

dilo minore deli*Omero, m Indica, ove cangiasi 
in tendine il quale va ad inserirsi sulP osso dol 
Metacarpo del dito indice .

N o Anconeo, o Indica il tendine di questo muscolo, 
che nasce dal cóndilo minore dell’Omero . Ter­
mina attaccando suU’Olecranio, elungo il mar-



gine esterno dell’ Ulna. Sfcende questo muscolo 
r antibraccio sul braccio, e parimente il braccio 
soil’ antibraccio.

p Profondo ; nasce lungo 1’ osso dell’ Ulna , prin­
cipiando sotto 1’ Olecranio. Forma verso la meta 
dell* Ulna tre tendini 3 dei quali uno va al 
dito indice 3 F altro al medio , ed il terzo divi­
des! in due. clie uno va ali’ anulare, e l’altro 
ail’ auricolare. — Vedete la dimostrazione di 
questo muscolo alla Tavola X. ed i tendini del 
inedesimo nelle mani alla Tavola XIII. e con- 
tro-Tavoia XIV.

Q R Ulnare interno. a Tendine del medesimo Ul­
nare , che attacca all* osso subrotondo del Carpo .

STU Ulnare esterno, che nasce tendinoso dalla 
parte esterna del primo cóndilo delF Omero; 
T ed u indica il tendine in cui termina ed at­
tacca al quart” osso del Metacarpo. Serve que­
sto muscolo insieme con F altro Ulnare a fletter 
la mano sull’antibraccio . — Vedetelo alla di­
mostrazione della Tavola X.

V Palmare lungo, che pochissimo apparisce in que­
sta veduta.

w Sublime, che pure pochissimo apparisce.
X y Radiale esterno breve, che nasce dal condilo 

esterno delF Omero e termina nel tendine y , che 
passa sotto il ligamento armillare Z77i,evaad 
attaccare sul capo inferiore dei Metacarpo dei 
dito medio .
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Z Abcluttor longo del pollice j che poi dividesi in 
due tendini. L’estreraità superiore di questo 
muscolo è sottile ed appuntata ; essa si attacca 
alia faccia posteriore delV Ulna presso 1’ attacco 
superiore dell’ Estensor minore dei pollice, e 
con altra porzione altresi attacca sulla faccia 
esterna del Radio. — Vedete meglio i suddet- 
ti tendini dell’ Abduttor lungo alia figura se- 
guente ed anche nella successiva Tavola XIII.

• e contro-Tavola XIV.
a Estensor minore di detfco pollice che poi cangiasi 

in tendine 3 e passa sotto il ligamento anulare l.
bcdej'g Estensor comune delle dita della mano, 

che dividesi in c, e J, e passando prima sotto 
il ligamento annillare in più tendini si riparte,e 
vanno ciascheduno ai dito respettivo ; e denota 
(juella porzione di quel tendine che insieme con 
r Indicatore va all’ indice jy’dimostra (pella por­
zione che va al medio ; g quella che va all'anulare.

h ¿ k Estensor proprio del dito auricolare . 11 pun­
to h indica la parte superiore di questo musco­
lo che ha origine insieme con l’Estensor comu- 
ne delle dita ; k denota il tendine che scorre sul 
dorso della mano leggermente attaccatovi.

¿ Ligamento anulare sotto cui passano i giá de- 
scritti tendini dell’ Estensor minore, e delF 
Abduttor lungo del pollice .

in n Ligamento armillare sotto cui passant) i ten­
dini formad dalP Estensor comune .
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op Altro ligamento che contiene i tendini dell’ 

Ulnare interno ed esterno .
I sopraddescritti ligamenti, ed i tendini de- 
gli Estensori ec. saranno piu distinti nella se- 
guente Tavola XIII. rappresentante le mani 
e sua contro-Tavola XIV.

Dimostrazione della Figura 3.
E facile il conoscere che questa è la veduta 
del braccio dalla parte laterale esterna : ecco- 
ne adunque la descrizione .

A B Parte dei Deltoide. b Indica ove le sue diffe­
renti porzioni vanno ristringendosi, andando a 
terminare verso la meta dell’ Omero.

c D Bicípite del braccio . d Indica il tendine ove 
il medesimo va a terminare nel principio dei 
E.adio. —Vedete 1’origine di questo muscolo 
alia precedente Tavola XT.

i£ Brachiale interno, che nasce a metà dell’ osso 
deir Omero sotto il Bicípite , e va a terminare 
tendinoso internamente sui capo superiore dell’ 
Ulna.

F G HI Tricípite. In g è quella tendinosa espansio- 
ne, che è comunea tutti i tre capi del Tricípite 
che va ad inserirsi nell’ Olecranio in h ; prose- 
gue poi in tendine formando una punta sottile 
dopo ij che attacca sulla spina dell’ Ulna .

K Profondo. — Vedete questo inuscolo nellaprece­
dente Figura 1. della Tavola presente .

X M Estensor comune delle dita ; m sua division©
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in più tendini che passano sotto il ligamento ar- 
millare . — Vedete pure la Figura precedente .

N Ulnare esterno . — Vedete la medesima.
o Estensor proprio dei dito auricolare. —Vedete 

come sopra.
p Q Radiale esterno breve, clie divenuto il ten­

dine Q 5 passa sotto 1’ Abduttor iungo e 1’ Estensor 
minore dei pollice, e quindi sotto il ligamento 
armillare .

R s Radiale esterno Iungo, che poi divenuto ten­
dine , passa sotto il detto Abduttor Iungo, e 
r Estensor minore dei pollice , e dipoi esso pure 
sotto il ligamento armillare : s Indica altro ten­
dine dello stesso Radiale esterno Iungo, che 
parimente fa i detti passaggi.

TU Supinator Iungo dei Radio, che cangiatosi nel 
tendine u , va sotto 1’Abduttor Iungo dei pollice .

V Abduttor Iungo dei pollice, che divides! in due 
tendini, il superiore dei quali, dopo di esser 
passato sotto il ligamento anulare, termina at- 
taccando alia parte interna dell’ osso moltango- 
lare maggiore dei Carpo in dirittura dei Meta­
carpo dei pollice; 1’ inferior tendine poi di det­
to Abduttor Iungo, dopo di avere effettuato 
l’istesso passaggio, attacca e termina nella prin­
cipale ed esterna parte dei Metacarpo dei pollice, 

w Estensor minore dei pollice, che passa parimen­
te sotto il ligamento anulare .

X Tendine dei Radiale interno, che va a passare



ia r fiotto il ligamento interno del Carpo, at- 
taccando poi alia parte inferiore del Metacarpo 
del dito indice . — Vedete la Tavola precedente 
alie lettere t ed u.

z Flessor longo del pollice , che pure è descritto 
nella precedente Tavola XI.

a Anconeo, già osservato nella Figura i. della 
presente Tavola .

i Ligamento anulare .
cd Ligamento annillare.

Dimostrazioae della Figura 3.
E questa il seguito della Figura 2. che per la 
ristrettezza del sesto non ha potato protrarsi. 

n Tendine del Radiale interno .
b Ligamento interno del Carpo.
c Flessor lungo del pollice.
d Tendine del supinator lungo del Radio .

Ahduttor lungo del pollice; passa sotto il liga­
mento anulare e divides! nei tendini lea: 
Î è il superiore, a è F inferiore .

f Estensor minore del pollice , che dopo passa sot­
to il ligamento anulare, formando il tendine 3 ;
4 è il tendine dell’ Estensor maggiore del pollice ; 
5 denota il Procedimento tendinoso, in cui si 
uniscono i detti due tendini, strisciando sul dor­
so dei dito pollice, ed attaccando sul capo 
deir ultimo osso di detto dito in 6.

gh Tendine dei Radiale esterno lungo. 4 Indica 
il suo attaceo inferiore .
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Z Abduttor breve del pollice , che va estenuan- 

dosi tendinoso, unendosi con i detti due tendini 
dell’ Estensor maggiore e minore a formare il 
predetto procedimento sul dorso del dito pollice.

I Opponente al dette pollice. — Vedete la Tavo- 
la XIII. e contro-Tavola XIV.

m Abduttore del dito indice .
n Primo interosseo del dito raedesimo.
op Divisione dell’Estensor comune. da cui deri­

van© i tendini che vanno ai diti della mano.
q Fasciamento aponeurotico, che nasce parte dall’ 

Abduttor dell’ indice, parte dal di lui Lom- 
bricale , e si unisce al tendine dell’ Estensor 
dell’ indice .

r Porzione dell’ Adduttore dei poUice .
Mi sembra inutile il dimostrare i tendini dell’ 
Estensor comune, poiche nella presente ve- 
duta non se ne vedono distintamente che soli 
tre ; cioè quello dell* indice , que Ilo dei medio, e 
dell’ anulare, unitamente a quelle due attra- 
versature aponeurotiche, che insieme ii colle- 
gano. Meglio cio si vedrà nella seguente Ta- 
vola XIIT. e contro-Tavola XIV.
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REI MUSCOLI DELLE MAKI NELLE DUE VEDUTE OPPOSTE, 

CIOÈ SUPERIORMENTE ED INFERIORMENTE

Tâi'ûla e co^ítro-Taeola XIV'.

DimostEazio/ie della Figura 1.

6¿oé della J^fa7io veduta ia ferzormente ¡ ossia dalla 
parte del Palmare.

Non mi sono qui troppo difFuso nolle descri- 
zioni degli attacclii dei tendini, che proce- 
dono dai muscoli del braccio per non ripete- 
re inútilmente quanto ho detto dei medesimi 
nelle Tavole XI. e XIl

A Tendine formato dalla parte inferiore del mu- 
scolo Abduttore lungodel dito pollice della mano.

B Altro tendine formato dalla parte superiore di 
detto Abduttore lungo del pollice .

c Ligamento anulare , che contiene i detti due ten­
dini deir Abduttore 5 e quello dell’Estensor mi­
nore del pollice.

D Porzione del Flessore longo del pollice.
E Tendine formato dal Radiale interno, che ter­

mina attaccando alia parte inferiore del Meta­
carpo del dito indice.

F Parte del rnuscolo Sublime.
1234 Sono questi i quattro tendini formati 
dal detto Sublime, che vanno ad inserirsi ai 

6
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quattro diti della mano ; cioè 1 al me­
dio J 3 al' terzo dito, 3 all’ indice, 4
nimo.

s Ligamento J elle contiene i defcti tendini formati 
dal Sublime.

MU Tendine del Palmare lungo, che forma un 
aponeurosi leggiermente distinta in quattro por- 
zioni, ed ha la configurazione di un ventaglio 
aperto. È attraversata da íilaraenti tendinosi, 
e 8 inserisce ai ligamenti che sono fra 1’ uno, 
e 1 altro ílito j i quali si attaccano agli ossi del 
Metacarpo .

K Palmare breve, che esce a fascicoli ineguali 
dall’aponeurosi del Palmare lungo, e termina 
attaccando alf involucro del quarto osso del Me­
tacarpo .

L Tendine formato dall' Ulnare interno , di cui 
ho già pariato nelle due Tavole precedent!.

M Abduttore del dito minimo ; nasce dalla parte 
posteriore dell’ osso subrotondo dei Carpo, e ter­
mina in due tendini j il primo dei quali attac- 
ca sopra il capo dei primo osso dei dito mini­
mo s e 1’ altro tendine si unisce coi tendine dei 
Flessore piccolo.

N Opponente al pollice ; nasce dall’ osso moltan- 
golare maggiore . e dal ligamento dei Carpo, 
e termina tendinoso attaccando sui Metacarpo 
dei pollice.

o 1» Abduttor breve dei pollice , nasce interna- 
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mente nel mezzo dei ligamento del Carpo, at- 
tacca con tendine sul capo del primo osso del 
pollice, e va estenuandosi sul dorso del primo 
osso predetto , formandovi 1' aponeurosi p.

Q Parte del Flessor breve, che si puo av.ere anco 
per un altro Abduttor breve; nasce nel mez­
zo del ligamento del Carjw dalla parte ester­
na 5 ed attacca al capo del primo osso del pol­
lice dalla parte inferiore .

n Quista porzione del tendine comune agliEsten- 
sori del pollice maggiore, e minore.

s Goda posteriore del Flessor breve del pollice.
T Adduttore del pollice; nasce dall’interna par­

te del capo superiore dell'osso del Metacarpo 
del dito anulare, vicino all'osso del Metacarpo 
del dito medio ,e parimente lungo la parte in­
terna del medesimo ; e poi va ristringendosi erl 
attacca tendinoso sul capo superiore del primo 
osso del pollice.

u Abduttore dell indice, che è inserito con la sua 
estremita al primo osso delFindice; nasce con 
principio tendinoso dal dorso dell’ osso moltan- 
golare maggiore, attacca porzione al margine 
interno dell osso del Metacarpo del pollice . e 
con altra porzione superiormente, ed interna­
mente all’osso del Metacarpo delF indice stesso.

V 1 lessor piccolo del dito minimo ovvero anulare ; 
nasce dalla parte esterna del ligamento del 
tiarpo , dalla meta del processo delF osso cu- 
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neif«rme del medesimo, e termina in un ten­
dine 3 il quale si unisce col tendine dell’ Abdut- 
tore, e dipoi coi tendine delV Estensor proprio 
dell’ auricolare. e scorre al terao osso di det- 
to dito .

X Tendine dei Flessor lungo dei pollice quasi di­
viso in due . È questo tendine attraversato 
in Y prima da due ligamenti, clie nascono con 
base comune ¡ ma subito si dividono, e ritengono 
il detto tendine dei Flessor lungo sotto 1’ osso 
primo dei dito pollice .

z Altro ligamento di detto tendine dei Flessor 
lungo .

Occorrendo ora descrivere ¿ l^uscoïi Lombricali e 
gVInterossei, convien principalmente avvertire che

I Lombricali sono ijuattro ; nascono carnosi 
lateralmente ai tendini formati dal Profon- 
do, cosi detto perche sta sotto al Sublime, 
Palmare ec. ; terininano ciascuno di essi in 
un tendine molto sottilcj clie sta sui bordo 
del primo osso delle falangi, e si unisce poi 
superiormente per mezzo di un’ espansione 
aponeurotica con i tendini, che procedono 
dair Estensor comune delle dita.

GF Interossei sono sette secondo 1’Albino, tre 
sono detti Bicipiti ovvero esterni, quattro 
sono detti interni ; nascono nel vuoto che sta 
fra le ossa dei Metacarpo, ed al cominciar 
della prima falange formano un tendine, che 
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da uno dei lati è comune col Lonibricale. e 
si uniscono poi superiormente con i tendini 
die procedono dalV Estensor comune dcilc 
dita per mezzo di un’ espansione aponeuro­
tica. Qui conviene avvertire che i tre inte­
rossei esterni 5 o bicipiti , appartengono i pri­
mi due ai due lati dei dito medio, e l’al- 
tro al dito anulare dalla parte dei minimo . 
Gii Interossei detti interni appartengono i 
primi due ai lati dell’ indice 5 il terzo al la­
to dell' anulare, che è verso il medio 5 cd il 
quarto al lato delFauricolare- che sta dalla- 
parte dell’anulare.

o Primo Lombricale; nasce dalla parte esterna 
accanto al primo tendine ,dje è formato dal Pro- 
fondoj e termina in nn tendine molto sottile , 
che stando sui bordo delle ossa dei dito indice 
dalla parte esterna, si unisce coi tendine dell’ 
indice procedente dalF Estensor comune come 
già ho avvertito .

b Primo Interosseo dell’ indice, detto degli interni, 
c Tendine del primo Lombricale.
d Tendine dell’ Interosseo posteriore deU’ indice , 

detto degi’ interni.
e Tendine comune al seconde Lombricale, ed al 

primo Interosseo dei dito di mezzo, detto degli 
esterni , o bicipiti .

f Tendine dell’ Interosseo posteriore dei dito di 
mezzo, detto degli esterni, o bicipiti.
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g’ Tendine comune al terzo Lonibricale eil al pri­

mo interosseo del dito anulare j detto degf interni.
h Tendine dell Interosseo posteriore del dito anu­

lares detto degli esterni, o bicipiti.
Tendine comune al (juarto Tonibricalej edal pri­
mo Interosseo del dito mínimo j uno degP interni.

k Tendine comune al Plessor piccolo del dito mi­
nimo , ed al 8UO Abduttore .

/ Ligamento, che attacca sopra tutta la parte di 
mezzo (.leí primo osso del dito 3 e che contiene i 
tendini provenienti dal Sublime 3 e dal Profundo.

wi Tre ligamenti, die contengono i tendini pro­
venienti dal Sublime, e dal Profondo nelT ar- 
ticolazione della prima falange col Metacarpo.

w Ligamenti crociati, clie corroborano la prima 
articolazione del dito , e sotto ai quali passa 
imo dei quasi duplici tendini dei Profondo, e 
clie proviene dalTinforcatura dei tendine for­
mato dal Sublime .

© Altro ligamento, die sta alia metà delTosso se­
cundo dei dito sotto cui passa uno dei quasi du­
plici tendini formati dal Profondo .

p Altri ligamenti crociati, clie stanno sull’ultima 
articolazione dei dito, e dopo i quali vedesi 
attaccar sui capo superiore dell’ ultimo osso dei 
dito il quasi duplice tendine , die procede dal 
Profondo .

^a enti / m /i op sono simili in ciasctf- 
no dei quattro diti.
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Dimostrazione della lÊ'igura 3., doè della mano 
ifeduta dalla parte superiore .

Qui pure non mi difTondero mol to nel descri- 
vere gli attacchi di quei tendini, che pro- 
cedono dai muscoli del braccio per averne 
oramai abbastanza pariato nelle due prece- 
denti Tavole .

A B.c D Tendini dell’ Estensor minore, e dell* Esfcensor 
deile dita ; nascono f{uesti due musco­

li dalla parte esterna dell’ Ulna quasi nel mez­
zo . A Indica il tendine dell Estensor minore, 

passando sotto il ligamento anulare, con- 
tinova fino in c . — b Indica il tendine dell’ 
Estensor maggiore , che, passato già sotto il li­
gamento armillare , continua fino in c. — cd ïn- 
dicano il coniune procedimento tendinoso , in 
cui vanno ad unirsi i detti due tendini, e che 
striscia sul dorso del dito pollice, attaccando 
nella parte superiore dei capo dell’ ultimo osso 
di detto dito in d .

E Tendine dei Radiale esterno lungo .
r Tendine dei Radiale esterno breve. — Vedete 

per i due Radiali la Tavola precedente.
e Piccolissima porzione dei tendine formato dalla 

parte inferiore dei muscolo Abduttore lungo dei 
dito pollice .

H Piccolissimaporzione dell’Opponente al pollice.
I Parte del tendine dei Flessor lungo dei polli­

ce 3 che passa sotto il suo doppio libamento .



K Porzione dell* Adduttore dell’ poiliôô .
L Abduttore dell’ indice.

Qui sarà bene riscontrare i predetti tendini 
neir aJtra Figura della mano, ove, oltre esser 
veduti in altro aspetto, sono precisamente de- 
scritti i loro attacclii .

M Primo interosseo del dito indice 3 uno dei detti 
interni.

N o Primo interosseo dei dito medio 5 uno dei det­
ti esterni o bicipiti.

p Porzione dei secondo interosseo bicipite ovvero 
esterno dei dito medio j cbe sta fra il medesi- 
mo 5 e 1’ anulare.

Q Porzione deir interosseo bicipite dei dito anulare 3 
cioè qnello cbe sta fra il medesimo j e 1 auricolare.

R Abduttore dei dito minimo , ossia auricolare ; 
nasce dal ligamento dei Carpo dalla parte in­
feriore 3 e dall’ osso subrotondo dei medesimo, 
ed attacca con un piccol tendine alla parte po­
steriore del capo superiore del primo osso del 
dito minimo.

s Altro tendine di detto Abduttore 3 cbe e altresj. 
comune al Flessor piccolo del dito minimo.

a b Ligamento j cbe contiene i tendini dell’Ulnare 
esterno ed interno; nasce dal Radio fra 1 Ul­
nare e r Estensore dell’ Auricolare .

c d Ligamento armillare, cbe nasce suile ossa dei 
Carpo 3 sotto cui passano i tendini dell Estensor 
comune .



c Ligamento anuUwfe, die contiene i tendini dell’ 
Abduttor lungo, e deU’ Estensor minore del pol­
lice ; nasce dal Radio.

J'g Tendine dell’ Ulnare esterno , die attacca nel 
punto g al quarto osso del Metacarpo.

fl Tendine dell’Ulnare interno, che proeegue at- 
taccando suU’osso subrotondo del Carpo.

¿l Diramazioni dell’Estensor comune delledita, 
che passano sotto il ligamento arinillare, gia 
divenute tendini.

mn^o Estensor proprio del dito auricolare, che 
qui cangiasi in tendine, e che ha due fendi- 
ture sul suo dorso ; e che poi trovasi unito nei 
punto * col piccol tendine , che si dirama dal 
largo tendine , che va all’ anulare . Questo 
piccol tendine * non ritrovasi in tutti i cadaveri.

1334 Tendini dell’ Estensor comune delle di­
ta, — 1 è il tendine che va all’ indice, e si ve­
de andar unito col tendine 5, detto dell Indi- 
catore , fino a quell’ attraversatura aponeuro­
tica 6, che viene dal tendine del medio, sot­
to la quale il detto tendine dell’ indicatorC 
( muscolo, che nasce verso la meta dell’ Ulùa ) 
passa e forma poi un sol tendine , che Va 
strisciando sul dorso dei dito indice — 3 è il 
tendine , che va al medio, che ha una fendi- 
tura sul suo dorso, che quasi lo divide in due - 
fino a queir attraversatura aponeurotica, che qiA 
dal medio va al tendine dell’ anulare — 3 e il
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tendine deU’a'nulare, che ha una fenditura eul 
auo dorso, e che con altre due fenditure late- 
rali divides! quasi in altri due più stretfci ten­
dini , che vanno ad attaccare a quelle due apo- 
neurotiche attraversature , che uniscono il me- 
desimo tendine anulare con il tendine del dito 
medio, e con quelle del minimo —4 Tendine 
del dito minimo, ossia auricolarc, che è come 
una diramazione del tendine dell’anulare.

7 Tutti i sopraddetti tendini vanno qui a termi­
nare sulla promiiienzasuperiore, che è sui capo 
dell’ osso del secondo ordine delle falangi.

Sotto i sopraddescritti tendini chiaramente 
vedonsi le varie intralciature delle fibre dei 
ligamenti del Metacarpo.

8 Procedimento tendinoso, in cui si riuniscono le 
aponeurosi, che sono formate dai Lombricali, 
e dagli Interossei : attacca questo sopra il capo 
superiore dell’ ultimo osso delle falangi.
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BEI MU8C0LI BELLE COSCE j E GAMBE DALLA PARTE 

DlNANZt

T Ayo LA XTZ

A Parte deîl’ Iliaco interno. — Questo ninscolo è 
stato plenamente descritto alla Tavola VIIL, 
ove vedesi piii distintamente .

s c Sartorio ovvero Fasciale. — Nella detta Tavo­
la VIIL ko Ghiaramente dimostrato la sua ori­
gine • qui vedesi il suo passaggio attraverso la 
coscia, ed il suo termine nel tendine g, attac- 
cando nelF interno lato delF osso della Tibia, 
presso la parte inferiore di (juella protuberanza 
su cui si attacca il tendine , clie procede dalla 
parte inferiore della Rotula.

•D Tensore della vagina del Femore detto anche 
Fascia~Iata, che come indicai nella precitata 
Tavola VITT. nasce tendinoso dalla cresta delF 
osso Ileo 5 e termina in un tendine, che si di- 
legua in quelF espansione aponeurotica da cui 
procede quella membrana, che gen eralinente in- 
Volge tutta la coscia. Questo muscolo fa ese- 
guire alia coscia un moto di rotazione dal di 
fuori in dentro, e talvolta egli serve anco ad 
allontanarla da quella dei lato opposto.

E F Retto anteriore della coscia, che nasce in due 
tendini ; coi primo dalla parte interna di (juella 
piccola prominenza dell’ osso Ileo, che sta fra
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la cresta del medesimo, e 1’ osso tschio ; con 
1’ altro dal bordo superiore dell’ accettabolo 
ovvero cavita Gotiloide : passa sopra il Cru­
rale J e termina nel gran tendine r, die at- 
tacca fortemente alia B.otula. Questo muscolo 
stende la gamba sulla coscia ed in aï^uni casi la 
coscia sulla gamba, dette talvolta il hacino sulla 
coscia, e reciprocamente la coscia sul hacino.

G Magno-Psoa, che nasce tendinoso dalF estremitá 
della prima vertebra del dorso, presso al liga­
mento 5 che sta tra essa , e la quinta vertebra 
dei lombi s e termina in un tendine comune 
coir Iliaco interno , il quale attacca interna­
mente sotto il trocantere minore dell’osso del 
Femore.

II Pettineo, che nasee dalla parte superiore dell’ 
osso pube 5 e termina tendinoso alla meta del 
trocantere minore delF osso del Femore fino a 
due pollici più sotto. Il Pettineo piega la coscia 
sul hacino , e la ravvicina a quella del lato 
opposto .

I Adduttore lungo del Femore; principia tendinoso 
presso la protuberanza esterna dell’ osso Pube , 
che è superiormente al gran fórame, si fa poi 
carnoso ; ed attacca nuevamente tendinoso ver­
so la metà dell’ osso del Femore. — Infra il det- 
to Adduttor lungo della coscia ed il Gracile si 
vede in un piccolissimo intervallo apparire 1’ Ad­
duttore magno della coscia, che per non recar
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confusione è stato omesso di notarlo con lettere.

K Gracile ovvero Retto interno, che nasce in prin­
cipio tendinoso dal margine deli’ osso Pube e 
finisce in tendine, attaccando alla Tibia j sot- 
to appunto dove parimente attacca il Sartorio 
col suo tendine c. Questo muscolo piega la gam­
ba sulla coscia, e reciprocamente la coscia sul­
la gamba. Escli serve anco talvolta per ravvi- 
cinare la coscia a quella del lato opposto.

L Parte tendinosa del Semimembranoso 3 muscolo 
che nasce tendinoso sopra quella protuberanza 3 
clie è presso il lato esterno dell’ osso Ischio ; si 
fa poi carnoso, e nuevamente tendinoso attac­
ca parte al capo superiore della Tibia, e parte 
al margine interno rotondo della raedesima dal­
la parte di dietro. Serve parimente questo rau- 
scolo alia flessione della gamba sulla coscia, e 
reciprocamente della coscia sulla gamba ec.

MN Semitendinoso; nasce tendinoso esternaraente 
dal dorso della protuberanza dell’ osso Ischio, 
unito coi capo dei Bicípite della cogcia, poi di­
venta carnoso 3 e fattosi ben presto quasi tutto 
tendinoso, va a terminare ristringendosi nel for­
te tendine, che poi attacca al lato esterno del­
la Tibia 3 presso al Gracile. Serve ali’ istesso uso. 

o p Parte dei Bicípite della coscia. Egli nasce dal­
la tuberosità dell’ Ischio . p Indica il tendine, 
che attacca inferiormente al capo superiore del­
la Fibula, ed in parte un poco alla Tibia . Serve



air uso detto. — Vedeteiie ii restante alia Ta- 
vola XVI.

Q Vasto interno; nasce tendinoso da rjuelF emi- 
netiza obliqua , che è nella principal parte del 
Femore sotto il di lui eolio infra i due trocán­
ter!. Si attacca con tendine inferiormente alia 
Rotula .

H Vasto esterno; nasce tendinoso ivi pure obli- 
quamente, ma sotto appunto il trocantere mag- 
giore, e termina parimente tendinoso alia Rotula.

ín mezzo di questi due Vasti sta il Crurale, 
muscoloche pure nasce obliquamente, ma car­
noso fra ambedue, e termina unendosi al ten­
dine formato inferiormente dai medesimi Va- 
sti. Servono unitamente al Crurale per Testen- 
sione della gamba. Relativamente ail’ uso dei 
inuscoli della coscia vedete (juanto ho detto 
alla pag. 42. nelle preliminari Osservazioni 
sulla Miologia.

s Ligamento fortissimo, che procede dalla Rotula 
ed attacca alia Tibia ; è da taluni considerato co­
me un procedimento del tendine formato in f dal 
muscolo R.etto della coscia .

T u Tibiale anteriore. Questo muscolo distintamen­
te apparisce nella gamba sinistra . t índica il 
suo attacco superiore ovvero il suo nascimento 
dalla Tibia, prima dell’ Estensor lungo délie 
dita . Egli occupa, dopo la di lui origine , tutto 
il piano esterno de^a Tibia lino verso la meta
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della medesima, u Denota il suo cangiarsi in 
tendine , il quale passa fra T inforcatura, che 
forma superiormente il gran ligamento crocia- 
fco, ed attacca bicaudato sotto i’ osso cuneifor­
me niaggiore, e sul capo del primo osso del 
Metatarso 5 e serve alia flessione del piede uni- 
tamente ai primi due Peronei. — U Tibiale 
che appartiene alla gamba destra, stante esser 
essa situata in profilo, non se ne vede che una 
piccola porzione .

V w Soleo ; nasce carnoso dalla parte posteriore 
del capo superiore della Fibula, e da quell’ emi- 
nenza obliqua 5 che è dalla parte posteriore della 
Tibia, sotto il capo superiore della medesima; 
ha dalia parte di sotto diverse superficie ten­
dinoso ; si unisce con il Gemello a formare la 
polpa della gamba, indi si ristringe in un ten­
dine, che si attacca solí’osso del calcagno, e che 
è in parte coperto dal tendine di Achille . Ser­
ve questo muscolo all’ estensione del piede ver­
so la gamba e reciprocamente della gamba verso 
il piede.

X Y z Peroneo lungo ; nasce dal capo superiore del­
la Fibula, attaccando lateralmente sulla spina 
della medesima , poi sulla parte esteriore carno­
sa forma in y un tendine, che si piega prima 
lateralmente all’ osso del calcagno , poi sull* os­
so Gubiforme, e divides! in due parti, che at- 
taccano all’osso Cuneiforme maggiore .



a Peroneo breve cosí detto dali’ Albino ovvero me­
dio seconde altri ; nasce dal lato esterno della 
Fibula 3 sulla spina di essa quasi a un terao, e 
termina in un tendine, che si piega sotto il mal­
leolo jCvi è trattenuto da un piccolo ligamento 
anulare, e va poi più largo ad inssrirsi sul capo 
del quinto osso dei Metatarso, cioe di quello dei 
minimo.

b Peroneo terzo d‘ Albino » ovvero corto secondo 
altri. Ewli è conciunto oon 1’Estensor lungo dei- 
le dita dei piede ; nasce dal terzo inferiore del­
la Fibula nella sua faccia anteriore ed esterna, 
e termina accanto al tendine, che va ad inse- 
rirsi sulla parte superiore dope del primo capo 
dell’osso del quinto Metatarso, cioè del Meta­
tarso del minimo.

c d Estensor lungo dei diti dei piede. Egli © in- 
sieme unito coi terzo Peroneo, nasce sotto il 
capo superiore della Tibia, prosegue attaccando 
internamente lungo la Fibula, e verso la meta 
della Tibia forma un tendine, che in quattro al­
tri più piccoli tendini si divide sul collo dei 
piede 5 i quali terminano sopra la prima arti- 
colazione dei capi delle ossa dei quattro diti 
minori.

e Tendine dell’ Estensor proprio dei pollice dei 
piede ; nasce il di lui muscolo dal piano della 
Fibula 5 fra 1’ intervallo, che è fra essa, e la Ti­
bia , e forma il detto tendine, che va ad attao
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Care sui primo capo dell’ ultimo osso del pol­
lice.— Vedete la Tavola XIX., e sua contro- 
Tavola, in cui, essendovi il piede veduto di 
faccia, meglio questo tendine si distingue uni- 
tamente ad una produzione laterale ossia altro 
piccolo tendine, che va ad attaccare sui Meta­
tarso dei pollice al di lui capo inferiore,prima 
della di lui articolazione con la prima falange 
di detto pollice .

J* Gemello ovvero Gasterocnemo; nasce con due 
capi tendinosi, uno sopra ia parte posteriore 
dei condilo interno dei Femore, e F altro da 
quell’eininenza oblonga che è nel lato esterno 
dei Femore : forma (¡uesto la polpa della gam­
ba, che è come divisa ed ha due superficie ten- 
dinose sopra ciascuna divisione: terminano que­
ste due divisioni in un forte tendine , che si ri- 
stringe un poco verso ii calcagno,ed allora chia- 
inasi ii tendine di Acliille. Serve alfistesso uso 
dei Soleo .
k Tendine di Achille ; h suo attacco ali’ osso dei 
calcagno.

2 Flessor lungo dei pollice dei piede; nasce dal 
piano posteriore della Fibula, prima della ter- 
'za parte della di lei lunghezza, continova fino 
al malleolo, piega ed è trattenuto da un liga­
mento in forma di anello sopra 1 Astragalo os­
sia osso dei Talione, termina in tendine passac- 
do sotto la pianta, ed attacca ali ultimo osso 

r
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del dito pollice del piede.— Vedete gli altri 
piccoli suoi lisamenti nelia Tavola XTX., e sua 
con tro-Tavola che rappresenta il piede veduto 
di sotto .

k Flessor lung-o dei diti del piede ; nasce tendino­
so dalia Tibia , attaccandovi dietro un poco 
obli(fuamente; forinasi in tendine, die passan- 
do sul malleolo interno della medesima vien 
trattenuto da un ligamento anulare die è unito 
al ligamento del Tibiale posteriore ; è poi nuo- 
vamente ritenuto da altro ligamento sulTosso 
tlel Talione , indi prosegue sotto la pianta dei 
piede, torna carnoso, e divides! poi in quattro 
tendini die vanno ai quattro diti minori dei pie­
de 5 attaccando sotto 1' osso terzo dei medesi- 
mi. — Vedete la Tavola XÏX. e sua contro- 
Tavola, Figura 2.

* Capo ossia porzione di fibre muscolari, cbe na­
sce dal lato interno della tuberosità del calca- 
gnojC va aldetto Flessor lungo delle dita nelia 
pianta dei piede .

l Tibiale posteriore ; nasce dalla parte posteriore 
della Tibia e coinincia in prima da dove essa 
si commette con F estreraità superiore della Fi­
bula , scorre carnoso dietro la Tibia e forma in 
mezzo un tendine, die poi va a passare da quei 
due ligamenti anulari, die stanno il primo sotto 
il malleolo interno , e F altro sulF osso del Tal­
ione , indi va ad attaccare con più porzioiù
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tendínose sotto al Talione ossia Astragalo sud- 
detto 5 ad alcuni ossi del Tarso j ed al capo su­
periore dell’ osso del Metatarso del dito medio. 

m Abdiittore del pollice del piede; nasce dal lato 
interno delFosso del calcagno, ecangiasi in ten­
dine che attacca al primo osso del pollice del 
piede.

Ora mi rimarrebbe a parlare degH altri musco- 
li e tendini del piede, ma per.evitar confusio­
ne nella piccolezza della presente sezione, po- 
tranno fpiesti distintamente vedersi descritti 
nelle Tavole XVIL e XTX., e loro contro- 
Tavole.
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DEI MUSCOLI DELIE COSCE j E GAMBE VEDUTE

DI DIETKO

T^yoLA

A. Gluteo magno . — Î due muscoli di questo nome 
trovansi già clescritti alla Tav. ÏX. lettera s t.. 

B Piccoia porzione del Vasto interno.
c*& Vasto esterno veduto posteriormente. * índica 

il tendine che attacca alla Rotula . & Denota 
altra produzione tendinosa j che attacca presso 
il cóndilo esterno'del Femore.

I detti due Vasti sono stati precedentemente 
spiegati nella Tavola XV. Qui vedesi Tat- 
tacco inferiore di uno soltanto dei Vasti ester- 
ni 5 cioe di quello, che è nella gamba posta 
in profilo.

DE Retto anteriore della coscia veduto lateral­
mente . E Indica il suo tendine .

FGH Bicipite della coscia. — Nolla precedenteTa- 
voia abbiamo pariato dei suo attacco superio­
re j qui vedesi 1’ attacco inferiore . g Indica il ca­
po breve di detto Bicipite. h II tendine comu- 
ne ai due capi dei medesimo, che va ad at- 
taccare ai capo superiore della Fibula .

iK Semitendinoso, k Tendine.
L Semimembranoso.
M Gracile ovvero Retto interno. — Dei detti tre 

muscoli Semitendinoso, Semimembranoso , e 
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Gracile vedetene la descrizione nelia prece­
dente Tavola XV.

N Parte del Sartorio. — Vedetelo più cliiaramente 
nelle Tavole VIII. Xi e XV.

O Adduttor lungo del Femore .—Vedetelo meglio 
nella precedente Tavola XV.

PQ13 RST Gemello ovvero Gasterocnemo , ap- 
partiene -alla gamba e lo avrete osservato anch 
esso nella precedente Tavola XV. p Indica il 
capo esterno del medesimo; q il capo interno: 
1 3 la superficie tendinosa . n Tendine largo 
che si va ristringendo in s, e qui chiamasi il 
tendine di Acliille, che attacca al calcagno in t. 

uv Soleo, vindica la parte tendinosa — Vedete­
ne la précisa descrizione nella precedente Ta­
vola XV.

w X Y Z Peroneo lungo - w Suo attacco superiore sul 
capo della Fibula ; x parte carnosa che è dive- 
jiuta tendinosa, e appoco appoco forma il ten­
dine Y Z che va ad attaccare , passando prima 
sotto un piccol ligamento anulare che sta sotto 
r apofisi esterna ossia malleolo della Fibula , 
ali’ osso Cuneiforme maggiore .

abc Peroneo breve d’Albino 5 ovvero medio secon­
de altri , che resta sotto al Peroneo lungo . 
¿Tendine, che pausando sotto altro piccol liga­
mento anulare situato come sopra, va ad inse- 
rirsi in c al capo dei quinto osso dei Metatarso, 
civè a quelle del dito minimo .
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d e Terzo Peroneo d’ Albino, ossia corto seconde 

altri . e Sao tendine, che pascando sotto il wran 
ligamento crociato che sta sui collo dei piede , 
va ad attaccare dopo ii capo primo dei" Meta­
tarso dei dito minimo .

J'g Estensor lungo delle dita dei piede . jfSua ori­
gine dalla Tibia ; egli forma avvicioandosi al 
collo dei piede i Quattro tendini, che vedonsi 
poi distinti dopo aver passato sotto il gran li- 
agamento crociato, e vanno ad attaccare alia pri­
ma articolazione dei quattro diti minori dei 
piede.

h ¿I Tibiale anteriore. h Suo attacco superiore sul­
la Tibia. l Tendine .

Dei tre Peronei, dell'Estensor lungo, e dei 
Tibiale anteriore, vedete più diffusa spiega- 
zione nella precedente Tavola .

77? Abduttore dei dito minimo dei piede. — Vé­
detelo nelle seguenti due Tavole XVTT. e XIX. 
e contro-Tavole respettive XVIIl. e XX.

n Vacuo che è infra il tendine di Achille ed il 
Flessor lungo del pollice, come apparisce anche 
nella precedente Tavoia. — 11 detto Flessore 
lungo per la piccolezza della presente Figura 
non puo vedersi, egli è bensi notabilmente di­
stinto nella Tavola XVII. e coutro-Tavola XVIIT. 
Figura 3. che corrisponde perfettamente ai pie- 
de in profilo della presénte Tavola. Nella Fi­
gura 1. della detta Tavola XVII. e sua coutro-
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Tavola, potra bensi più cliiaramente vedersi la 
parte superiore di detto Flessor lungo.

Qui parimente io tralascero di parlare dei 
tendini Estensori delle dita, dei ligamenti ec., 
richiamando i’ attenzione dei mio lettore al­
ie successive descrizioni delle Tavole XVII. 
e contro-Tavola XVIII. j Tavola XIX. e con- 
tro-Tavola XX., ove i piedi in diversi aspet- 
ti sono di una grandezza atta a distinguere 
chiarainente tutte le parti esterne si tendino- 
«e, clie muscolari.
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DEI MUSCOLI DEI PIEDI VEDUTI IN PROFILO

DA DUE PARTI

Tacóla XJ^II. e contro-Ta^ola XJ^IIL

Dimostrazione della Figura 1.

doe del pzede veduto ¿n profilo dalla parte mterna.

A Parte superiore del ligamento crociato , che qui 
vedesi conteneré il tendine del Tibiale ante­
riore , ed il tendine dell’ Esfcensor proprio dei 
pollice dei piede.

BCD Parte inferiore di detto ligamento, clie pri- 
mieraniente va ad attaccarsi in c al capo su­
periore dei Metatarso, e con altra parte d sot- 
to il malleolo interno della Tibia.

E Tendine dei Tibiale anteriore .
F GII Tendine dell* Estensor proprio dei dito pol­

lice , clie termina in quella fasciatura aponeuro­
tica û b Ci clie cuopre superiormente il detto 
dito — Simile aponeurosi è ancora su gli altri 
diti, come vedremo neila Figura 3. della pre­
sente Tavola. Neila Tavola XIX. e contro-Ta- 
voia XX. è stata tolta la detta aponeurosi per 
meglio distinguere il procedimento dei tendini 
suile dita.

d e Sono i tendini dell' Estensor lungo deUe di­
ta. d E il tendine che va all’ indice ; e quel- 
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loche va al medio. — Vedete il restante dei 
tendini del detto Estensore alla Figura 3. délia 
presente Tavela.

I Produzione dei detto tendine g delf Estensor 
del pollice, che dal punto o si estende fino in ij 
e va ad attaccare suli articolazione del primo 
osso del pollice col suo Metatarso .

Sotto il ligamento crociato ed i tendini sopra 
indicati e f g vedonsi chiaramente apparire i 
ligamenti del Tarso col Metatarso ec. che 
non ho segnati con le lettere per non recar 
confusione.

j K L Porzione del Tibiale posteriore già dimostra- 
to nella precedente Tavola XV.

M N o Fiessor lungo dei diti del piede . Alia Ta­
vola XV. ho indicato la sua origine ; qui ve­
des! il suo passaggio sui malleolo interno della 
Tibia , il primo ligamento anulare che lo 
trattiene s e l’altro ligamento g", che lo ferma 
suir osso del talione ossia Astragalo, e final­
mente in parte la sua fine , come ho dimostra- 
to ancora alia predetta Tavola XV. — Potete 
vedere piú ampia descrizione di detto Fiessor 
lun^o alia Tavola XTX. e contro-Tavola XX. 
Figura 2. alie lettere c í? e.

h Capo ossia porzione di fibre muscolari, che na­
sce dal lato interno della tuberosità del calca- 
gno, e va al detto Fiessor lungo dei diti nella 
pianta del piede .



107
P Flessor lungo del pollice ; nasce dai tre quarti in­

feriori del Peroneo breve ossi a medio , e dopo^ 
cangiatosi in tendine, piega sotto il malleolo, «d c 
trattenuto da un ligamento anulare sopra 1’Astra­
galo presso la sua conne&sione con 1’ estremità 
della Tibia.—Vedetelo nella precedente Ta­
vela XV., e nella successiva Tavola XTX., e sua 
contro-Tavola XX. ove nella Figura 2., rap- 
presentante il piede veduto inferiormente si 
manifestano i suoi aitri piccoii ligamenti, che 

• trattengono il suo tendine sotto il dito pollice.
Parte carnosa del Soleo, il quale pure bo di- 
mostrato alia Tavola XV.

as Tendine di Achille, s Suo attacco alFosso del 
caicagno.

TV VW Abduttore del pollice del piede, die na­
sce dal lato interno dell’ osso del caicagno in T,e 
cangiasi nel tendine u, die attacca poi sul lato 
esterno del capo superiore del primo osso dd 
dito pollice in V e poi va a terminare con più 
porzioni tendinose sotto ii talione ossia Astra­
galo in w, attaccando ad alcuni ossi del Tarso, 
Oil al capo superiore del Metatarso del dito me­
dio, — Vedete ció nella Tavola XTX. e sua 
contro-Tavola XX.

X Porzione del Flessor breve del pollice.
z Ligamento laterale obliquo,che corrobora 1'arti- 

colazione del dito pollice — Vedete tutti i simili 
ligamenti laterali obliqui, che rendono piùstabi- 
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le r articolazione delle altre dita, neile predette 
Tavole XTX. , e contro-Tavola XX.

Dimostrazione deila Figura 3. 5 cioè del piede 
veduto in profila dalla parte esterna. 

abc Ligamento crociato già descritto alla Figura 
precedente, e che distintamente vedesi ancora 
alla Tavola XTX. e contro-Tavola XX.

A Tendine del Tibiale anteriore j che passa dall' 
inforcatura del ligamento crociato.

B c Tendine deir Estensor proprio del pollice — Vé­
detelo alla Tavola XVI. e XVfí. ed ancora alia 
seguente Tavola XTX. e contro-Tavola XX.

D 1 2 3 4 Tendine delf Estensor lungo delle dita 
del piede. 12 34 Sono i piccoli tendini proce­
denti dal medesimo, i quali prima passando 
sotto un espansione aponeurotica, che ricuopr© 
la parte superiore delle prime falangi, termi- 
nano sopra la prima articolazione dei quattro 
diti minori j per esempio, 1 è il tendine che va 
sotto 1’ aponeurosi delV indice, 3 sotto a quella 
del medio, 3 del penúltimo, 4 del minimo.

E F 5 6 78 Estensor breve delle dita del piede . e pTn- 
dicano la parte carnosa, e muscolare del mede­
simo, che nasce dalla parte superiore di quel­
la protuberanza , che è sopra T osso del calca- 
gno,e poi formai quattro tendini 5 67 8 , che 
vanno ciascuno sotto la predetta aponeurosi.

Fútrete veder meglio i suddetti tendini dei 
due Estcnsori lungo. e breve nella Tavo-
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la XIX. e sua contro-Tavoia XX. nella Fi­
gura 1.5 ove è stata tolta affatto F espansione 
aponeurotica per scuoprir meglio il preciso 
attacco di essi sulla prima articolazione delle 
falangi di ciaschedun dito.

Ora mi resterebbe a parlare degi’ Interossei, 
segnati con le lettere dejghi, ma essen- 
do qui poco distinti j mi riporto a quanto lio 
dimostrato nelia seguente Tavola XIX. e 
contro-Tavoia XX. nella veduta dei piede 
dalla sua faccia anteriore j ove meglio ap- 
pariscono.

GHiJK* Porzione dei Peroneo terzo . o Parte car­
nosa dei medesimo. hi E il tendine che va ad 
attaccare dopo il capo superiore del Metatarso 
del dito minimo . J k Forma un’ inforcatura di 
tendine fra la quale passa una produzione del 
tendine del Peroneo breve ossia medio . * E una 
produzione del medesimo tendine del Peroneo 
terzo che va sotto 1’ aponeurosi del detto dito .

1M N Porzione del Peroneo breve ossia medio . 
nFine della parte carnosa del medesimo. mE il 
tendine dello stesso, che passando sotto un piccol 
ligamento anulare situato sotto il malleolo della 
Fibula va ad inserirsi in n al capo superiore 
dell’ osso del Metatarso del dito minimo.

o Estremità carnosa del Peroneo lungo, che appo- 
co appoco divien tendinosa . p II tendine che 
già passato sotto altro piccol ligamento anulare
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sitoato come sopra, va ad attaccare all’osso Cu- 
ueiforine maggiore.

QRST Abduttorc del dito minimo; nasce dalla pro- 
tuberanza inferiore del calcagno che forma il 
calcio, attacca tendinoso in r al capo superiore 
del Metatarso del minimo, f>rmandovi un’apo­
neurosi ; poi prosegue sotto il detto osso con nu­
da carne, che non puó in questa veduta dimo- 
strarsi, e con il tendine st termina sui capo 
superiore della prima falange del medesimo di­
to * — Vedeteio meglio alia seguente Tavo- 
la XTX. e sua contro-Tavola XX.

V Porzione carnosa del Flessor breve del dito mi­
nimo del piede, che qui si vede distintamente 
nascere dal margine esterno del quinto osso del 
Metatarso; ma non puo vedersi il suo tendine, 
che attacca sotto al primo capo della prima fa­
lange di esso dito. Si vedrà benst nel piede dal­
la parte di sotto alia Tavola XfX. e contro-Ta­
vola XX. Figura 2.

V w Pontione dei Flessor lungo dei pollice, indi­
cato, e descritto nella veduta opposta, Tavola 
presente, Figura 1. w È il principio dei tendine 
dei medesimo Flessore.

X Parte carnosa dei Soleo , già dimostrato alia 
Tavola XV.

Y2 Tendine di Achille, z Suo attacco all’osso del 
calcagno.
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DEI MVSCOLI DEI PIEDI VEDUTI IN PBOSPETTO

E DALLA PARTE INFERIORE

T.iroLA XIX. E contro-Tai^ola XX.

Dzmosirazione della Figura 1.

cioè del piede veduto in prospetto.

A Tendine dell’ Extensor lungo delle dita del pie- 
de . 1234 Piccoli tendini procedenti dal ine- 
desimo, i quali terminano sopra la prima arti- 
colazione dei capi delle falangi dei quattro diti 
rainori segnata con le lettere minuscole abc d\ 
1 è il tendine deli’ indice 5 3 del medio j 3 del 
quarto dito, 4 minimo.

ej'g Peroneo terzo . e Parte carnosa del mede- 
simo.y g Tendine, die va ad attaccare dopo 
il capo superiore del Metatarso del dito mini­
mo . — Vedete le precedent! Tav. XV. e XVT. 

9 È una produzione ovvero piccol tendine, che 
nasce dalla parte inferiore del tendine del Pe­
roneo terzo suddetto . — Vedete la Tav. XVII., 
e con tro-Tavola XIX.

Bc Tendine deirEstensor proprio dei pollice dei 
piede — Abbiamo veduto alia Ta vola XV. e Ta- 
voia XVI. 1’ origine dei di lui rauscolo ; qui di­
stintamente vedesi i’ attacco inferiore dei ten­
dine sui primo capo dell’ ultimo osso dei polii-
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ce J che va bensl estenuandosi fino all’ unghia. 
Ha questo tendine una produzione formante al- 
tro piccol tendine k j che va ad attaccare sull’ 
articolazione del primo osso del detto pollice col 
6UO Metatarso.

©E Tendine del Tibiale anteriore. Alie dette Tu­
volé XV. 5 e XVI. Lo dimostrato il suo attac- 
co superiore ; qui vedesi il passaggio del det­
to tendine nell’ inforcatura formata superior­
mente dal gran ligamento crociato. e Denota 
ove si vol^e il medesimo tendine sotto l’osso cu- 
neiforme maggiore.

F G Estensor breve dei diti del piede ; nasce dalla 
parte superiore di quella protuberanza > che è 
sopra r osso del calcagno ; forma quattro piccoli 
tendini jche vanno alie quattro dita, segnati coi 
mimeri 5678. — 5 Eil primo tendine che va 
ad attaccare sul primo capo della prima falan­
ge del pollice, ed è il più largo degli altri, im- 
pcrocche i tendini 678 sono piu sottili e si 
uniscono obliquamente a quelli formati dall’ 
Estensor comune .

H * Gran ligamento crociato, che contiene tutti i 
sopraddetti tendini, che passano sul collo del 
piede 5 ciüé quelli dell’ Estensor comune , ossia 
Estensor lungo, del Tibiale, e delf Estensor 
del pollice ec. ; attacca lateralmente come ve­
desi presso 1’ apofisi interna ovvero malleolo 
interno della Tibia. * Indica una produzione 



laterale di dette ligamento j che per altro non 
in tutti i cadaveri ritrovasi.

Sotto tutti i suddetti tendini vedonsi diverse 
intrecciature dei diversi ligamenti del Tar­
so, che lo íascianOj ed uniscono.

k Portione del tendine del Tibiale posteriore . 
Vedete la precedente Tavola XV.

I Ligamento anulare, che contiene il tendine del 
Peroneo breve. — Vedete la precedente Tavo­
la XVIT. e sua contro-Tavola XVIII.

j Parte dell Ábdattore del pollice del piede. —Ve­
dete piu distintamente questo muscolo nelle pre­
cedent! Tav. XV. XVU., e contro-Tav. XVIII.

K * Abduttore del dito minimo. k Indica la par­
te carnosa, che è laterale al tendine * , il quale 
nasce da tutta ia parte laterale della protube- 
ranza dei calcagno. Termina ((uesto tendine sui 
capo superiore dei primo osso ovvero falange 
prima dei dito minimo.

L Flessor breve dei dito minimo dei piede; nasce 
dal margine esterno dei quinto osso dei Meta­
tarso e termina tendinoso nel primo capo del­
la prima falange del dito minimo.

MiíopQ R ST Interossei del piede . Conviene qui 
dividerli in Interossei esterni, ed Interossei in­
terni ; na-scono nel vuoto che sta fra le ossa del 
Metatarso ; al cominciar della prima falange 
forma-no ciascheduno un tendine , che è comune 
al Lombricale negl' Interossei esterni sultanto.

S



di esterni sono qnattro; il primo è quelle indi- 
cato dalla lefctera w, ed appartiene al dito indi­
ce ; il seconde è quelle indicato dalla lettera p, 
ed appartiene al medio , e cio potrà servire di 
regola per distinguere gV Interossei esterni an­
cora negli altri due diti minori , cioè alie let- 
tere ht.- m Indica un Interosseo partico- 
lare al pollice dei piede, clie puo dirsi uni­
co , ed è interno. o Indica 1 Interosseo in­
terno deU’ indice, q ed s sono gl’ Interossei 
interni degli altri diti minori. Quattro per- 
tanto dei sopra descritti Interossei sono bi­
cipiti ovvero nascono con due capi 3 cioè quel- 
li segnati dalle lettere n o q s ; gli altri poi 
indicati dalle lettere m p b t nascono con un 
sol capo - I tendini formati dagl’ Interossei sal- 
gono sulla prima articolazione delle falangi dei 
primo j e seconde ordine 3 e vanno ad unirsi in 
una comune aponeurosis clie va estenuandosi fino 
air ungliia in z.

u Ligamenti laterali obliqui, che corroborano 1’ar­
ticolazione delle due falangi dei pollice , tanto 
dalla parte esterna, che interna. Negli altri 
diti dei piede , che hanno due articolazioni vi 
sono dei simili ligamenti 3 che sembrami inutile 
indicarli; soltanto gli ho accennati nell’indice 
con le lettere v * e w dalla parte esterna.

X Parte finale dei tendine dei Peroneo breve, il qua­
le dopo aver passato un ligamento anulare sotto^I 



malleolo della Fibula , va ad inserirsi sulla testa 
del quinto osso del Metatarso , cioè di quello del 
dito minimo. — Vedetelo ancora alia Tav. XVL 

Dimosírazione della Figura 2. cioé delpiede 'veduto 
dalla parte ¿r^^eriore.

ABC Abduttor del pollice del piede. a Sua origi­
ne tendinosa dalla protuberanza del calcagno. 
B c Tendine che attacca eul primo capo del pri­
mo osso del pollice in c. — Vedete di questo 
rauscolo la porzione laterale nella Tavola pre­
cedente XVn. e sua contro-Tavola XVIIL

DBF Flessor breve del pollice, e Parte di detto 
Flessor breve del pollice, che appartiene all’ os­
so Sesamoideo dalla parte esterna, f Parte di 
detto Flessor breve 3 che appartiene all’ osso Se­
samoideo dalla parte interna. L’attacco supe­
riore di questo muscolo è formato da due ten­
dini J il primo dei quali attacca al calcagno so- 
pra la di lui commissura col Gubiforme, l’altro 
al Gubiforme medio.

G H I K Aponeurosi, che cuopre l’Abduttore del di­
to minimo .

XM Abduttore del dito minimo, m Tendine, che 
attacca sul capo dell’ osso della prima falange 
di detto dito .

N o p Q R s T Espansione Plantare : è composta di fi­
bre tendinose vagamente disposte ; procede dal 
calcagno, e si divide nelle cinque porzionipQRST 
che vanno a terminare verso 1' articolazione
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úegli ossi del Metatarso con le prime falangi, 
cuoprendo la parte superiore del principio dei 
cinque duplici tendini dei Flessori longhi delle 
dita, cioe p dei Flessor lungo dei pollice . qrst 

dei Quattro tendini dei Flessor lungo delle al- 
tre dita.

n Flessor breve dei dito minimo.
* Ligamento anulare 5 clie contiene il detto Flessor 

breve dei minimo.
V Interosseo dei dito minimo.
w Interosseo secondo dei terzo dito dei piccoii, 

corainciando dall’ indice .
X Flessor breve dei diti dei piede.
1334 Indicano i Quattro Lombricalij die hanno 

ciascuno il loro tendine comune con gi Interos­
sei esterni. — Qui sotto vedesi attraversare con 
le sue fibre orizzontali il músculo Trasversale 
del piede, die nasce vicino all articolazione 
del Metatarso del minimo con la prima falan­
ge di esso 3 e termina nella parte tendinosa del 
Flessor breve e delP Adduttore dei pollice 3 
inuscolo clie è coperto dai Flessor breve dei det­
to pollice.

5 6 T'8 Tendini formati dagli Interossei interni. 
ab c e Tendini dei Flessori lunglii delle dita 

del piede. a È il tendine dei Flessor lungo dei 
pollice. b c d e Sono i Quattro tendini formati 
dai Flessor lungo delle altre dita dei piede .
11 detto Flessor lungo delle dita nasce con



piu porzioni tendinose dall’ osso del calcagno y 
e si unisce lateralmente con il tendine che è 
formato dal Flessor lungo del pollice, il <jual 
muscolo nasce dal piano posteriore della Fi- 
bula.^—Vede telo alla Ta vola XV. Vanno poi 
tutti questi tendini ad attaccare alla parte in­
feriore deir ultima falange del dito, a cui ap- 
partengono , che è qui segnata; nuevamente con 
dette lettere u b c d e, 1. detti tendini sono quasi 
bipartiti, e passano prima di arrivare al predetto 
loro attacco inferiore da varie specie di liga­
menti. cioè : nel pollice prima da quattro li­
gamenti piccoli anulari orizzontalmente situati 
alia prima sua articolazione coi proprio Meta­
tarso; dipoi da altro largo ligamento, che sta. 
alia mela della prima falange. Nelle altre dita 
poi i defcti tendini dei Flessor lungo passano 
símilmente da quattro piccoli ligamenti anulari 
alie articolazioni respettive delle dita coi loro 
Metatarso ; indi da altro largo ligamento , che 
sta alia meta della prima falange , dipoi da al- 
tri piccoli ligamenti crociati, che stanno sulla 
prima articolazione dei due primi ordini delle 
falangi, e dipoi da altro largo ligamento alia 
meta della seconda falange.o

fg h ¿ kl Ligamenti laterali obliqui, che corro- 
borano le articolazioni delle ossa dette falangi, 
che sono soltanto indicati dalle predette lettere 
nel dito pollice e nel dito indice,ma che servir
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possono di regola per queUi degli altri diti mi- 
nori , nei quali sono state omesse le lettere per 
non recare confusione.
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F. 1. p. 111.
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T. XIII. e contro-T. xiv. F. 1. p. 83. 

Flessor piccolo del dito minimo della mano T. xin. 
e contro-T. xiv. F. 1. p. 83.
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T. XVII. e contro-T. xvin. F. 1. p. 106. e F. 2. 
p. 110. — T. XIX. e contro-T. xx. F. 2. p. 117.

Flessor breve del pollice del piede T. xvii. e 
contro-T. xvin. F. 1. p. 107^. — T. xix.e contro-T.xx, 
F. 2. p. 115.

Flessor lungo dei diti del piede T. xv. p. 98. 
T. XVII. e contro-T. xviii. F. 1. p. 106.— T. xix. 
e contro-T. xx. F. 2. p. 116. e iiT’.

Flessor breve dei diti del piede T. xvii. e con­
tro-T. xvin. F. 1. p. 107. e F. 2. p. 110 
T. XIX. e contro-T. xx. F. 2. p. 116.

Flessor breve del dito minimo del piede T. xvii. 
e contro-T. xviii. F. 2. p. lio. — T. xix. « 
contro-T. xx. F. 1. p. 113. e F. 2. p. 116., 

Frontale T. vi. e contro-T. vii. p. 45.
Gemello ovvero Gasterocneino T. xv. p. 97. 

T. xvr. p. 102.
Gluteo magno T. ix. p. 61. — T. x. p. 64. 

T. XVI. p* 101.
Gluteo medio T. vin. p. 57. — T. ix. p. 61. 

T. X. p. 64.
Gracile ovvero E.etto interno T. vin. p. 58. — T. xv. 

p. 93. — T. XVI. p. 101.
Tliaco interno T. viii. p. 56. — T. xy. p. 91Í 
Indicatore T. xiii. e contro-T. xiv. F. 2. p. 89. 
Infraspinato T. ix. p. 60. — T. x. p. 63.
Interossei della mano T. xiii. e contro-T. xiv. F. 1. 

p. 84. e 85. e F. 2. p. 88.
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Interossei del piede T. xvn. e contro-T. xviii. F. 2. 

p. 109. e T. XIX. e contro-T. xx.F. 1. p. iiS. e 114, 
e F. 2 p. 116.

Latissimo del collo T. vi. e contro-T. vn. p. 5i. 
Latissimo del dorso T. viir. p. 55. ~ T. ix. p. 59. 

T. X. p. 63.
Lonibricali della mano T. xin. e contro-T. xiv, 

F. 1. p. 84. e seguenti.
Lombricali del piede T. xix. e contro-T. xx. F. 2. 

p. 116.
Massetere T. vr. e contro-T. vn. p. 47- 
Nasale del labbro superiore T. vi. e contro-T.vn.p.4-^. 
Obliquo esterno dell’ Addomine T. vnr. p. 55. 

T. IX. p. 61. — T. X. p. 64.
Occipitale T. vi. e contro-T. vn. p. 45. 
Opponente al pollice della mano T. xi. p. 72. 

T. xn. F. 3. p. T’q. — T. xnr. e contro-T. xiv. 
F. 1, p. 82. e F. 2. p. Sy. 

Orbicolare della bocea T. vi. e contro-T. vir. p. 47- 
Orbicolare delle palpebre T. vi. e contro-T. vn. p. 46. 
Palmare lungo T. x. p. 65. -- T. xi. p. 69. — T. xn. 

F. 1. p. 74- " T. xin. e contro-T. xiv. F. 1. p. 82. 
Palmare breve T. xi. p. 71. — T. xin. e contro-T. xiv. 

F. 1. p. 82.
Peroneo lungo T. xv. p. qS. — T. xvi. p. 102. 

T. xvn. e contro-T. xvni. F. 2. p. 109.
Peroneo breve ossia medio T. xv. p. 96. — T. xvr. 

p. 102. —T. xvn. e contro-T. xvni. F. 2. p. 109. 
T. XIX. e contro-T. xx. F. 1. p. 114«
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Peroneo terzo ovvero corto T. xv. p. 96. -- T. xvi. 

p. 102.—T. XVII. e contro-T. xvin. F. 3. p. 109. 
e T. XIX. e contro-T. xx. F. 1. p. iii. 

Pettineo T. vin. p. 5“^. — T. xv. p. 92. 
Pettorale T. vr. e contro-T. vn. p. 5o. — T. vin. p. 54* 

T. X. p. 64.
Piramidale T. vin. p. 56. --T. x. p. 64. 
Posteriore delF orecchio T. vi. e contro-T. vn. p. 4^' 
ProfondoT. x.p. 66. — T.xii. F. 1.p. 74-®P- 7^* 
Pronator Terete ovvero Pronatore superiore del 

Radio T. X. p. 65. — T. xi. p. 69.
Psoa magno T. vin. p. 56. — T. xv. p. 92.
Radiale estenio lungo T. xi. p. 69. — T. xil. F. 1. 

p. 73. F. 2. p. 77. e F. 3. p. 78. — T. xui. e 
contro-T. xiv. F. 3. p. 87.

B.adiale esterno breve T. xi. p. 69. — T. xn. F. 1. 
p. 74. e F. 3. p. 77. — T. XIII. e contro-T. xiy. 
F. 3. p. 87.

Radiale interno T. x.p. 65. — T. xi. p. 69. — T. xn. 
F. 3. p. 77. F. 3. p. 78. T. xni. e contro-T. xiv. 
F. 1. p. 81.

Retto dell’Addomine T. vin. p. 55. — T- x. p. 64* 
Retto anteriore della coscia T. vni. p. 5^- — T. xv. 

p. 91. e T. XVI. p. 101. 
Sartorio T. vni. p. 57. — T. x. p. 64. -- T. xv. 

p. 91. —T. XVI, p. 102.
Scaleno anteriore T. vi. e contro-T. vn. p. 49-
Scaleno medio T. vi. e contro-T. vn. p. 49* 
Scaleno posteriore T. vi. e contro-T. vu. p. 49-
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Semimembranoso T. xv. p. 93. —T. xvi. p. loi. 
Semitendinoso T. xv. p. 93.—,T. xvi. p. loi. 
Serrato magno T. vin. p. 55. — T. x. p. 64. 
Soleo T. XV. p. 95. -- T. XVI. p. 102. — T. xvn.

e contro-T. xvnx. F. 1. p. 107. e F. 3. p, 110. 
Splenio del capo T. vi. e contro-T. vir. p. 5o. 
Steroûioideo T. vi. e contro-T. vu. p. 49- 
Sternomastoideo T. vi. e contro-T. vn. p. 48. 
Sternotiroideo T. vi. e contro-T. vn. p. 49- 
Stiioioideo T. VI. e contro-T. vn. p. 48- 
Sublime T. x. p. 65. — T. xi. p. 70. e p. 71.

T. xn. F. 1. p. 74. — T. xni. e contro-T. xiv.
F. 1. p. 86.

Supinator lungodelRadioT. x. p-65. — T. xi. p. 68. 
T. xn. F. 1. p. 73. e F. 2. p. 77.

Supinator breve T. xi. p. 68.
Temporale T. vi. e contro-T. vu. p. 4^* 
Tensore della vagina del Femore T. vin. p. 57.

T. X. p. 64.— T. XV. p. 91.
Terete maggiore T. vin. p. 58. — T. ix. p. 61.

T. X. p. 63.
Terete minore T. ix. p. 60. — T. x. p. 63.
Tibiale anteriore T. xv. p. 94- — T. xvi. p. io3.

T. xvn. e contro-T. xvni. F. 1. p. io5. e F. 3. p. 108. 
Tav. XIX. e contro-T. xx. F. 1. p. 113.

Tibiale posteriore T. xv. p. 98. — T. xvn. e 
contro-T. xvin. F. 1. p. 106. — T. xix. e con- 
tro-T. XX. F. 1. p. 113.

Tiroioideo T. vi. e contro-T. vn. p. 49-
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Trasversal© del piede T.xix. e contro-T.xx.F.2.p.l 16.
Tricípite del braccio T. vnr. p. 58. — T. ix. p. 6o.

T. X. p. 63. ■— T. XÏ. p. 67'. — T. xn F. 1. p. 73. 
e F. 3. p. 76.

Ulnare esternô T. x. p. 66. — T. xii. F. 1. p. 74. 
e F. 2. p. 77. e T. xm. e contro-T. xiv. F. 2. p. 89.

Ulnare interno T. x. p. 65. — T. xi. p. 70. — xxi.
F. 1. p. 74.eT. xin. econtro-T.XIV.F. 1. p. 82., 
e F. 3. p. 89.

Vasto esterno T. xv. p. 94- — T. xvi. p. loi.
Vasto interno T. xv. p. 94-—T. xvi. p. 101.
Zigomatico maggiore T. vi. e contro-T. vu- p- 4^*
Zigomatico minore T. vi. e contro-T. vu- p» 4^












